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1. PREMESSE GENERALI DELLA RELAZIONE AL RENDICONTO 2025 RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

In relazione a quanto previsto dall'art. 11 c. 1 e 4 del Decreto Legislativo 118 del 23.06.2011, dall'art. 151 c.6 e dall'art. 231 del "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti 
Locali" e dal vigente Regolamento di Contabilità, la Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale il rendiconto della gestione per 
l’esercizio finanziario 2025, corredato della presente “Relazione al rendiconto della gestione”. 
La finalità principale del Rendiconto della gestione è quella di illustrare l'operato dell'Amministrazione nell'esercizio appena concluso evidenziando i risultati conseguiti in 
funzione degli indirizzi espressi dal Consiglio con l'approvazione del Bilancio di Previsione. 
La relazione al Rendiconto della gestione esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, evidenzia i criteri di valutazione e le principali 
voci del conto di bilancio e del conto economico-patrimoniale. In altre parole si può considerare il momento conclusivo del processo di programmazione e controllo e ne 
esplicita in termini descrittivi, dettagliati e prospettici l'andamento. 
Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di programmazione e controllo che trova la sintesi finale proprio in questo documento contabile. 
Se, infatti, il documento unico di programmazione ed il bilancio di previsione rappresentano la fase iniziale della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee 
strategiche e tattiche della propria azione di governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva fase di verifica dei risultati conseguiti, necessaria al fine di esprimere una 
valutazione di efficacia dell’azione condotta. 
Nello stesso tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un'importanza fondamentale nello sviluppo della programmazione, costituendo un momento 
virtuoso per l'affinamento di tecniche e scelte da effettuare. 
 
La verifica sugli andamenti della finanza pubblica in corso d’anno è stata effettuata attraverso il Sistema Informativo sulle operazioni degli enti pubblici (SIOPE), mentre il 
controllo successivo dei dati di finanza pubblica è stato demandato all’analisi delle informazioni trasmesse alla BDAP (Banca dati delle Amministrazioni Pubbliche), di cui 
all’articolo 13 della legge n. 196 del 2009. 
Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme dell’ordinamento contabile, norme che pongono in primo piano la necessità di un’attenta 
attività di programmazione e di un successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all’efficacia dell’azione amministrativa, all’economicità della 
gestione e all’adeguatezza delle risorse impiegate. 
 
In particolare: 
 
Art. 151 T.U.E.L. 267/2000 (Principi in materia di contabilità)  
 
Comma 5. I risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato 
patrimoniale. 
Comma 6. Al rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri 
documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 
Art. 228 T.U.E.L. 267/2000 (Il rendiconto della gestione) 
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Il conto del bilancio o rendiconto finanziario è il documento che dimostra i risultati finali della gestione finanziaria in riferimento al fine autorizzatorio della stessa. Evidenzia le 
spese impegnate, i pagamenti, le entrate accertate e gli incassi in riferimento alle previsioni contenute nel bilancio preventivo, sia per la gestione competenza sia per la gestione 
residui. 
La struttura del conto del bilancio è del tutto conforme a quella del bilancio preventivo e contiene, i seguenti dati: 

 la previsione definitiva di competenza; 
 i residui attivi e passivi che derivano dal rendiconto dell'anno precedente; 
 gli accertamenti e gli impegni assunti in conto competenza; 
 i residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente riaccertati alla fine dell'esercizio; 
 le riscossioni ed i pagamenti divisi nelle gestioni di competenza e residui; 
 gli incassi ed i pagamenti effettuati dal tesoriere nel corso dell'esercizio; 
 i residui attivi e passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di competenza e residui; 
 la differenza tra la previsione definitiva e gli accertamenti/impegni assunti in conto competenza; 
 la differenza tra i residui attivi e passivi derivanti dal rendiconto dell'anno precedente ed i residui attivi e passivi riaccertati alla fine dell'esercizio; 
 i residui passivi da riportare nel prossimo esercizio divisi nelle gestioni di competenza e residui. 

 
Il conto del bilancio si conclude con una serie di quadri riepilogativi riconducibili al quadro riassuntivo di tutta la gestione finanziaria che evidenzia il risultato di amministrazione. 
I residui attivi e passivi evidenziati in questo quadro sono stati oggetto di una operazione di riaccertamento da parte dell'ente, consistente nella revisione delle ragioni del 
mantenimento in tutto od in parte di ciascun residuo. 
Per ciascun residuo passivo sono stati verificati i termini di prescrizione e tutti gli elementi costitutivi dell'obbligazione giuridicamente perfezionata nel tempo, ovvero si è 
provveduto ad eliminare le partite di residui passivi in mancanza di obbligazioni giuridicamente perfezionate o senza riferimento a procedere di gare bandite. 
Il risultato di amministrazione tiene conto sia della consistenza di cassa sia dei residui esistenti alla fine dell'esercizio, compresi quelli provenienti da anni precedenti. 
Il risultato di gestione fa riferimento, invece, a quella parte della gestione ottenuta considerando solo le operazioni finanziarie relative all'esercizio in corso senza, cioè, esaminare 
quelle generate da fatti accaduti negli anni precedenti e non ancora conclusi. 
Questo valore, se positivo, mette in evidenza la capacità dell'ente di acquisire ricchezza e destinarla a favore della collettività amministrata. Allo stesso modo un risultato negativo 
porta a concludere che l'ente ha dato vita ad una quantità di spese superiore alle risorse raccolte che, se non adeguatamente compensate dalla gestione dei residui, determina un 
risultato finanziario negativo. Di conseguenza una attenta gestione dovrebbe dar luogo ad un risultato di pareggio o positivo in grado di dimostrare la capacità dell'ente di 
acquisire un adeguato flusso di risorse (oltre all'eventuale avanzo di amministrazione applicato) tale da assicurare la copertura finanziaria degli impegni di spesa assunti. 
 
 
Art. 231 T.U.E.L. 267/2000 (Relazione al rendiconto della gestione) 
 
La relazione sulla gestione è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché' dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale 
informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili ed è predisposto secondo le modalità previste dall'art. 11, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni. 
 
Art. 11, comma 6 D.Lgs. 118/2011 (Relazione al rendiconto della gestione) 
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Allegato 4/1 punto 13.10  al D.Lgs 118/2011 
 
La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché' dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni 
eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione illustra: 
 
a) i criteri di valutazione utilizzati; 
b) le principali voci del conto del bilancio; 
c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate 
del risultato di amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 
finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 
d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 
e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 
4, lettera n); 
f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo 
dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel caso in cui il conto del bilancio, in deroga al principio generale dell’integrità, espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al 
netto dei relativi rimborsi; 
g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 
h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet; 
i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 
j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di 
revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio 
finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie; 
k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 
l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione 
nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 
m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive 
destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti; 
n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché' da altre norme di legge e dai documenti sui principi contabili applicabili; 
o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del rendiconto. 
 
Si dà atto che: 
• il tesoriere, l'economo, gli agenti contabili e i consegnatari di beni hanno regolarmente depositato i propri rendiconti ai sensi degli art. 226 e 233 del "Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli Enti Locali"; 
• si rileva che i prospetti delle Entrate e delle Spese dei dati SIOPE del mese di dicembre, allegati al rendiconto e contenti i valori cumulati dell’esercizio in corso e il prospetto 
relativo alle disponibilità liquide, coincidono con i dati contabili e le rilevazioni del Tesoriere. 
• dalle attestazioni rese dai Responsabili del servizio e agli atti dell’ufficio Ragioneria non si rilevano debiti fuori bilancio relativi all’esercizio in corso. 
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CONTABILITÀ FINANZIARIA: il ruolo fondamentale della contabilità finanziaria è quello dell'autorizzazione della gestione; essa è uno strumento di rilevazione 
indispensabile per soddisfare le esigenze di controllo e legittimità dell'azione amministrativa delle pubbliche amministrazioni. Il risultato della gestione finanziaria determina 
l'avanzo o il disavanzo di amministrazione. 
 
CONTABILITÀ PATRIMONIALE:  
Lo stato patrimoniale è il documento contabile di sintesi del sistema di scritture economiche patrimoniali che affianca a fini conoscitivi la contabilità finanziaria, attraverso il quale 
è rappresentata la composizione qualitativa e quantitativa del patrimonio dell’ente, inteso come complesso coordinato di beni e rapporti giuridici attivi e passivi valutati 
nell’ipotesi che l’ente sia destinato a perdurare nel tempo (patrimonio di funzionamento). 
 
Il Comune di Bonarcado, avendo una popolazione al 31/12/2025 di n. 1529 abitanti si è avvalso della facoltà concessa dall'art. 232, c. 2 di non tenere la contabilità economico-
patrimoniale e di non predisporre il bilancio consolidato - art. 233-bis, comma 3, con Deliberazione di Giunta comunale n. 32 in data 22/06/2021. 
 
Le principali attività svolte nel corso del 2025 ed i loro riflessi in termini finanziari sono ampiamente illustrati, al fine di permetterne una approfondita conoscibilità, nel proseguo 
del presente documento. 
 

1.1. FATTI DI RILIEVO VERIFICATISI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
 
Non si sono verificati altri fatti di rilievo. 
 

1.2. INQUADRAMENTO DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA NEL CONTESTO LEGISLATIVO 
 
Il Comune di Bonarcado ha proceduto, con atto di Consiglio Comunale n. 2 del 23.01.2025, all’approvazione della Nota di Aggiornamento al Documento Unico di 
Programmazione Semplificato (D.U.P.S.) per l’esercizio 2025-2027 e con atto di Consiglio Comunale n. 3 del 23.01.2025 all’approvazione del Bilancio di previsione per l’esercizio 
2025-2027 secondo i principi contabili contenuti nel D.Lgs. 118/2011 e secondo gli schemi di bilancio di cui al D.P.C.M. 28.12.2011. 
 
Il Comune di Bonarcado ha proceduto, con deliberazione della Giunta comunale n. 05 del 30/01/2025 all’approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) definitivo 
assegnando gli obiettivi ai vari centri di responsabilità, per realizzare i programmi ed i progetti previsti. 
. 

1.3. CRITERI DI FORMAZIONE 
 
Il Rendiconto della gestione 2025 sottoposto all’approvazione è stato redatto in riferimento alle previsioni di cui agli artt. 227 e successivi del TUEL e dei postulati di cui 
all’allegato n.1 del D.Lgs.n. 118/2011, ed in particolare: 
• il Conto del bilancio, ai sensi dell’art. 228 del TUEL e dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n.118/2011 e successive modifiche; 
• lo Stato Patrimoniale, ai sensi dell’art. 229 del TUEL, del postulato (principio generale) n. 17 relativo alla competenza economica di cui all’allegato n.1 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
successive modifiche, e del principio applicato n. 3 della contabilità economico - patrimoniale di cui all’allegato n. 4/3 del D. Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche; 
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• la modulistica di bilancio utilizzata per la presentazione dei dati è conforme a quella prevista dall’allegato n. 10 del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche; 
• gli allegati sono quelli previsti dall’art. 11, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche nonché dall’art. 227, comma 5, del TUEL. 
 
Gli importi esposti in Rendiconto afferiscono ad operazioni registrate ed imputate nel rispetto del principio della competenza finanziaria di cui al punto n. 2 del Principio 
contabile applicato della contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 D. Lgs. 118/2011). 
 
Il sistema di bilancio, relativamente ai documenti di consuntivo, dovendo assolvere a una funzione informativa nei confronti degli utilizzatori dei documenti contabili, è stato 
formulato in modo da rendere effettiva tale funzione, assicurando così ai cittadini e ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza dei contenuti caratteristici del 
rendiconto. I dati e le informazioni riportate nella presente relazione sono esposti in una modalità tale da favorire la loro diffusione su Internet o per mezzo di altri strumenti di 
divulgazione (rispetto del principio n. 1 - pubblicità); 
 

1.4. CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
I criteri di valutazione effettuati per le poste contabili sono quelli riferiti ai principi contabili applicati ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e sue successive modifiche ed integrazioni. In 
particolare per la predisposizione e la definizione delle somme iscritte e lasciate a bilancio si sono utilizzati, per i residui passivi, le indicazioni del principio contabile applicato alla 
contabilità finanziaria. Si sono mantenuti a residuo passivo le somme per le prestazioni già eseguite entro il 31 dicembre 2025 e le cui fatture sono pervenute, o si presume 
perverranno in tempo utile per l’approvazione del rendiconto punto 6 dei principi contabili (liquidazione). Per i residui attivi si sono lasciati a residuo le somme accertate grazie ai 
principi contabili, vincolando l’avanzo di amministrazione per i crediti dubbi per l’importo indicato nel prospetto di dettaglio “Determinazione FCDE al 31.12.2025 per 
vincolo su quota Avanzo di Amministrazione”, inserito nella presente relazione. 
 
Il procedimento di formazione del Rendiconto implica l’effettuazione di stime: ne consegue che la correttezza dei dati non si riferisce soltanto all'esattezza aritmetica, bensì alla 
ragionevolezza ed all’applicazione oculata e corretta dei procedimenti di valutazione adottati nella stesura del rendiconto e del bilancio d’esercizio. 
La valutazione delle voci o poste contabili è stata fatta ispirandosi a criteri generali della prudenza, della competenza economica e della continuità e costanza delle attività 
istituzionali. 
 
Il rendiconto, come gli allegati documenti esplicativi dell’attività di programmazione ad esso collegati, è stato predisposto seguendo criteri di imputazione ed esposizione che 
privilegiano, in presenza di eventuali dubbi o ambiguità interpretative, il contenuto sostanziale del fenomeno finanziario o economico sottostante piuttosto che l’aspetto 
puramente formale (rispetto del principio n. 18 - Prevalenza della sostanza sulla forma). 
 
Per quanto attiene il conto del bilancio, gli importi esposti afferiscono ad operazioni registrate ed imputate nel rispetto del principio della competenza finanziaria di cui al punto 
n. 2 del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria (Allegato 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011). 
Lo Stato Patrimoniale è redatto in conformità alle disposizioni per essi previste dal Principio contabile applicato della contabilità economico patrimoniale (Allegato 4/3 al D. Lgs. 
n. 118/2011), nell’ambito del sistema di scritturazione integrato prefigurato dal legislatore. 
 
Le informazioni contabili rappresentano fedelmente ed in modo veritiero le operazioni ed i fatti che sono accaduti durante l’esercizio, essendo gli stessi stati rilevati contabilmente 
secondo la loro natura finanziaria e patrimoniale in conformità alla loro sostanza effettiva e, quindi, alla realtà economica che li ha generati e ai contenuti della stessa, e non 
solamente secondo le regole e le norme vigenti che ne disciplinano la contabilizzazione formale 
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Tra prime informazioni che la relazione sulla gestione deve fornire - dopo quelle di carattere generale e relative ai criteri di valutazione adottati, l’art. 11, comma 6, lettera b) del 
D.Lgs. n. 118/2011 prescrive l’illustrazione delle “principali voci del conto del bilancio”.  
 

2. LA GESTIONE FINANZIARIA 
 

Dal 2015 Regioni ed Enti locali sono stati chiamati all'armonizzazione contabile applicando il D.Lgs 118/2011, seppure con gradualità, essendo la nuova contabilità affiancata alla 
precedente con finalità conoscitive, come stabilisce il recente D.Lgs 126/2014. È stato un cambiamento molto importante, che si colloca nell'ambito del percorso di attuazione 
del federalismo fiscale ed è finalizzato - appunto - ad armonizzare il bilancio delle diverse amministrazioni pubbliche, con l'obiettivo di favorire il migliore consolidamento dei 
conti pubblici nazionali rendendo omogenei i criteri di classificazione delle entrate e delle spese, adottando un'impostazione coerente con le regole di livello europeo. 
Il nuovo ordinamento contabile ha inciso in modo rilevante sulle logiche di contabilizzazione (basti pensare alla nuova "competenza finanziaria potenziata"), sulle classificazioni 
delle entrate e delle spese, sui principi contabili, sugli schemi di bilancio, sugli strumenti di programmazione nonché sul piano dei conti da utilizzare.  
In particolare, la classificazione delle entrate e delle spese è un profilo di estrema importanza nella direzione dell'armonizzazione contabile, essendo strutturata in modo analogo 
con le altre amministrazioni del settore pubblico e in coerenza con la classificazione COFOG (Classification Of Function Of Government), che costituisce la tassonomia 
internazionale della spesa pubblica per funzione secondo il Sistema dei Conti Europei SEC95.  
Strettamente correlato alla nuova classificazione adottata dal D.Lgs 118/2011, poi, è il piano dei conti integrato, che specifica ulteriormente l'articolazione, introducendo più livelli 
di analisi (cinque) che garantiscono un progressivo approfondimento 
 

2.1. PRINCIPALI VARIAZIONI ALLE PREVISIONI FINANZIARIE INTERVENUTE IN CORSO D’ANNO 
 
Variazioni di bilancio eseguite 
Le variazioni di bilancio costituiscono uno degli strumenti di programmazione degli enti locali. Nel corso del 2025, l’Ente è dovuto intervenire in sede di bilancio non solo in fase 
di assestamento, come si evince nel paragrafo successivo, ma in ulteriori occasioni per tener conto delle esigenze sopravvenute di bilancio rispetto a quelle originariamente 
programmate. 
 
Successivamente all’approvazione definitiva del Bilancio di Previsione sono state apportate al bilancio 2025 alcune variazioni adottate sia con provvedimenti di giunta che di 
consiglio, che con provvedimenti dirigenziali, divenuti esecutivi ai sensi di legge come previsto dal D.Lgs. 118/2011. 
 
Variazioni di competenza della Giunta Comunale: 
 
Org. Numero Data Oggetto 
GC 8 13/02/2025 VARIAZIONE N.1 ALLE DOTAZIONI DI CASSA AI SENSI DELL'ART. 175 COMMA 5-

bis lett. d), D.LGS. 267/2000. ESERCIZIO FINANZIARIO 2025. 
GC 12 14/03/2025 VARIAZIONE DI ESIGIBILITA' E RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI 

ATTIVI E PASSIVI AL 31 DICEMBRE 2024 (ART. 3, COMMA 4, DEL D.LGS. N. 118/2011). 
GC 13 14/03/2025 VARIAZIONE N.2 ALLE DOTAZIONI DI CASSA AI SENSI DELL'ART. 175 COMMA 5-

BIS LETT. D), D.LGS. 267/2000 - ESERCIZIO 2025. 
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Variazioni di bilancio di competenza del Consiglio Comunale, adottate dal Consiglio Comunale o dalla Giunta Comunale d’urgenza e successivamente ratificate entro i 60gg: 
 
Org. Numero Data Oggetto 
CC 6 18/03/2025 VARIAZIONE N. 1 AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027, AI SENSI DELL'ART 175 

DEL D.LGS 267/2000, VARIAZIONE AL PEG 2025/2027. 
GC 19 08/04/2025 VARIAZIONE D'URGENZA IN TERMINI DI COMPETENZA E DI CASSA AL 

BILANCIO DI PREVISIONE DELL' ESERCIZIO FINANZIARIO 2025/2027 (ART. 175, 
COMMA 4, D. LGS 267/2000) E AL PEG 2025/2027. VARIAZIONE N.2. 
 
RATIFICATA CON DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 10 DEL 
29/04/2025. 

CC 15 10/06/2025 VARIAZIONE N. 3 AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 E APPLICAZIONE DI 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2024 AI SENSI DELL'ART 175 DEL D.LGS 267/2000 
E VARIAZIONE AL D.U.P.S. 2025/2027. 

GC 34 17/06/2025 VARIAZIONE D'URGENZA IN TERMINI DI COMPETENZA E DI CASSA AL 
BILANCIO DI PREVISIONE DELL' ESERCIZIO FINANZIARIO 2025/2027 (ART. 175, 
COMMA 4, D. LGS 267/2000) AL D.U.P.S. 2025/2027 E AL PEG 2025/2027. VARIAZIONE 
N.4. 
 
RATIFICATA CON DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 18 DEL 
17/7/2025. 

CC 19 17/07/2025 BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 - SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI E 
VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO GENERALE PER L'ESERCIZIO 2025 AI SENSI 
DEGLI ARTT 175, COMMA 8, E 193 DEL D.LGS N. 267/2000. VARIAZIONE N.5. 

CC 20 17/07/2025 RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO EX ART. 194 C.1 LETT. E D. LGS. 
267/2000 E CONTESTUALE VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025/2027. 
APPLICAZIONE AVANZO LIBERO ACCERTATO IN SEDE DI RENDICONTO 2024. 

CC 21 17/07/2025 VARIAZIONE N. 7 AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 AI SENSI DELL'ART 175 
DEL D.LGS 267/2000 CON APPLICAZIONE DI AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
LIBERO ACCERTATO IN SEDE DI RENDICONTO 2024 

GC 50 21/08/2025 VARIAZIONE D'URGENZA IN TERMINI DI COMPETENZA E DI CASSA AL 
BILANCIO DI PREVISIONE DELL' ESERCIZIO FINANZIARIO 2025/2027 (ART. 175, 
COMMA 4, D. LGS 267/2000) AL D.U.P.S. 2025/2027 E AL PEG 2025/2027. VARIAZIONE 
N.8. 
 
RATIFICATA CON DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 23 DEL 
16/09/2025. 

CC 25 16/09/2025 VARIAZIONE N. 9 AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027, AI SENSI DELL'ART 175 
DEL D.LGS 267/2000, E AL D.U.P.S. 2025/2027. 

CC 26 16/10/2025 VARIAZIONE N. 10 AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027, AI SENSI DELL'ART 175 
DEL D.LGS 267/2000, E AL D.U.P.S. 2025/2027. 

GC 63 16/10/2025 VARIAZIONE D'URGENZA IN TERMINI DI COMPETENZA E DI CASSA AL 
BILANCIO DI PREVISIONE DELL' ESERCIZIO FINANZIARIO 2025/2027 (ART. 175, 
COMMA 4, D. LGS 267/2000) AL D.U.P.S. 2025/2027 E AL PEG 2025/2027. VARIAZIONE 
N.11. 
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RATIFICATA CON DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 27 DEL 
11/11/2025. 

CC 29 11/11/2025 VARIAZIONE, AI SENSI DELL'ART 175 DEL D.LGS 267/2000, N. 12 AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2025-2027 E APPLICAZIONE DI AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
LIBERO E VINCOLATO ACCERTATO IN SEDE DI RENDICONTO 2024 E AL D.U.P.S. 
2025/2027. 

CC 31 11/11/2025 VARIAZIONE, AI SENSI DELL'ART 175 DEL D.LGS 267/2000, N. 13 AL BILANCIO DI 
PREVISIONE 2025-2027 E AL D.U.P.S. 2025/2027. 

CC 33 25/11/2025 VARIAZIONE N. 14 AL BILANCIO DI PREVISIONE 2025-2027 AI SENSI DELL'ART 175 
DEL D.LGS 267/2000 CON APPLICAZIONE AVANZO DESTINATO AGLI 
INVESTIMENTI E VARIAZIONE AL D.U.P.S. 2025/2027. 

GC 87 27/11/2025 VARIAZIONE D'URGENZA IN TERMINI DI COMPETENZA E DI CASSA AL 
BILANCIO DI PREVISIONE DELL' ESERCIZIO FINANZIARIO 2025/2027 (ART. 175, 
COMMA 4, D. LGS 267/2000) AL D.U.P.S. 2025/2027 E AL PEG 2025/2027. VARIAZIONE 
N.15. 
 
RATIFICATA CON DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 38 DEL 
17/12/2025. 

Sulle variazioni di bilancio di Giunta o di Consiglio è stato acquisito il parere del revisore dei Conti, agli atti nel registro dei verbali del Revisore dei conti. 
 
Nel Corso del 2025 non sono stati effettuati prelievi dal Fondo di Riserva. 
 

2.2. UTILIZZO AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
 
Va qui rilevato che, nel corso del 2025, è stato applicato al bilancio di previsione 2025/2027, avanzo di amministrazione per complessivi euro 928.924,11 come meglio di seguito 
specificato: 

Applicazione dell'avanzo nel 2025 Avanzo vincolato 
Avanzo per 

spese in 
c/capitale 

Fondo svalutazione 
crediti * 

Avanzo non 
vincolato 

Totale 

Spesa corrente  528.109,78     18.888,89 546.998,67 

Spesa corrente a carattere non ripetitivo       0,00 0,00 

Debiti fuori bilancio       162.842,80 162.842,80 

Estinzione anticipata di prestiti       0,00 0,00 

Spesa in c/capitale 157.082,64 0,00   62.000,00 219.082,64 

altro     0,00 0,00 0,00 

Totale avanzo utilizzato 685.192,42 0,00 0,00 243.731,69 928.924,11 
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2.3. SALVAGUARDIA EQUILIBRI DI BILANCIO E DEBITI FUORI BILANCIO 

 
Va rilevato che la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art.193 del D.Lgs. 267/2000 è stata effettuata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 17 luglio 2025. 
 
Nel corso dell’esercizio 2025 il Comune di Bonarcado, ha riconosciuto ai sensi dell’art. 194, comma 1, lettera e), del decreto legislativo n. 267/2000, la legittimità dei debiti fuori 
bilancio riferiti a spese per obbligazioni maturate in violazione della procedura di assunzione di spesa prescritta dall’art. 191 c. 1 e 2 del d.lgs. 267/2000 con le seguenti 
Deliberazioni dell’Organo Consiliare: 

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 17/07/2025 per un importo pari a € 162.842,80; 
- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 30 del 11/11/2025 per un importo pari a € 6.295,20. 

 
Allo stato attuale non risultano debiti fuori bilancio da riconoscere alla data di presentazione dello schema di rendiconto come dalla dichiarazioni dei Responsabili di Servizio di 
seguito riportate. 

Il Responsabile del servizio Finanziario in data 23.02.2026 con prot. n. 1289 ha inoltrato ai Responsabili di Area, Arch. Marco Cannas – Area Tecnica -  e D.ssa Antonella Pinna 
– Area Amministrativa e Sociale – la richiesta di attestazione di esistenza o inesistenza di debiti fuori bilancio ex art. 194 del Tuel D. Lgs. N. 267/2000 e passività potenziali al 
31.12.2025. 

Il Responsabile del Servizio Tecnico con nota prot. n. 1881 del 16/03/2026 attesta che non sussistono debiti fuori bilancio con riferimento al 31.12.2025  afferenti l’ Area 
Tecnica. 

Il Responsabile del Servizio Finanziario con nota prot. n. 1883 del 16/03/2026 attesta che non sussistono debiti fuori bilancio con riferimento al 31.12.2025  afferenti l’ Area 
Finanziaria. 

La Responsabile del Servizio Amministrativo con nota prot. n. 1924 del 17/03/2026 attesta che non sussistono debiti fuori bilancio con riferimento al 31.12.2025  afferenti l’ 
Area Amministrativa e Sociale.  

 
2.4. GESTIONE DEI RESIDUI 

 
Accanto alla gestione di competenza non può essere sottovalutato, nella determinazione del risultato complessivo, il ruolo della gestione residui.  
Tale gestione, a differenza di quella di competenza, misura l'andamento e lo smaltimento dei residui relativi agli esercizi precedenti ed è rivolta principalmente al riscontro 
dell'avvenuto riaccertamento degli stessi, verificando se sussistono ancora le condizioni per un loro mantenimento nel rendiconto, quali voci di credito o di debito.  
 
A riguardo l'articolo 228, comma 3, del TUEL dispone che “Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di 
riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità 
di cui all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.”  
In linea generale, l'eliminazione di residui attivi produce una diminuzione del risultato di questa gestione, mentre una riduzione di quelli passivi, per il venir meno dei presupposti 
giuridici, comporta effetti positivi. 
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2.4.1. RIACCERTAMENTO ORDINARIO RESIDUI 
 
Si dà atto che con Deliberazione di Giunta Comunale n° 25 del 12/03/2026 si è proceduto al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai sensi del punto 9.1 
dell’allegato 4.2 al  D.Lgs. 118/2011 procedendo all’eliminazione di quelli cui non corrispondeva al 31.12.2025 una obbligazione giuridica perfezionata o una definitiva 
inesigibilità e provvedendo ad indicare gli esercizi nei quali l’obbligazione sarebbe divenuta esigibile, nei casi di obbligazione giuridica perfezionata ma non scaduta al 31.12.2025, 
applicando i criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria. 
Al fine di ottenere un risultato finale attendibile, è stato chiesto ai responsabili di servizio una attenta analisi dei presupposti per la loro sussistenza, giungendo al termine di detta 
attività ad evidenziare un ammontare complessivo dei residui attivi e passivi riportati nella tabella seguente: 

 Totale residui attivi al 31/12/2025: € 2.300.637,72 

 Totale residui passivi al 31/12/2025: € 481.882,59 
 

2.4.1.1. ANALISI GESTIONE RESIDUI ATTIVI E PASSIVI PER ESERCIZIO DI DERIVAZIONE AL 01.01.2025 
 

 
Residui 
 

2019 E 
ANNI 

PRECEDENTI 
 

 
2020 
 

 
2021 
 

 
2022 
 

 
2023 
 

 
2024 
 

 
Totale 
 

ATTIVI  

TITOLO I 169.498,04 16.664,91 17.050,57 0,00 22.872,95 71.712,82 297.799,29 

di cui Tarsu/tari 169.498,04 16.664,91 17.050,57 0,00 21.675,66 63.984,91 288.874,09 

di cui F.S.R o F.S. 0,00 0,00 0,00 0,00 1.197,29 7.727,91 8.925,20 

TITOLO II 0,00 0,00 6.753,76 26.050,00 35.464,12 179.979,85 248.247,73 

di cui trasf. Stato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 133,00 133,00 

di cui trasf. Regione 0,00 0,00 6.753,76 26.050,00 35.464,12 179.846,85 248.114,73 

TITOLO III 148.623,63 33.548,57 15.849,37 45.450,74 30.803,85 150.976,64 425.252,80 

di cui Tia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

di cui Fitti Attivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

di cui sanzioni CdS 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tot. Parte corrente 318.121,67 50.213,48 39.653,70 71.500,74 89.140,92 402.669,31 971.299,82 

TITOLO IV 221.441,11 0,00 69.760,00 722.445,10 1.001.356,61 217.012,21 2.232.015,03 

di cui TRASF. STATO CAP 

 

24.973,41 

 

0,00 

 

69.760,00 

 

722.445,10 

 

74.760,00 

 

3.740,64 

 

895.679,15 

 
di cui TRASF. REG. CAP 

 

196.467,70 

 

0,00 

 

0,00 

 

0,00 

 

924.989,11 

 

211.778,72 

 

1.333.235,53 
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Tot. Parte capitale 221.441,11 0,00 69.760,00 722.445,10 1.001.356,61 217.012,21 2.232.015,03 

TITOLO IX 195,00 0,00 65,00 500,00 1.050,00 2.825,45 4.635,45 

TOTALE 539.757,78 50.213,48 109.478,70 794.445,84 1.091.547,53 622.506,97 3.207.950,30 

PASSIVI  

TITOLO I 

 

19.761,26 

 

5.237,28 

 

31.187,93 

 

20.093,78 

 

41.802,55 

 

508.332,09 

 

626.414,89 

 
TITOLO II 0,00 0,00 20.709,68 0,00 13.823,45 538.270,59 572.803,72 

TITOLO VII 1.564,70 120,00 365,00 918,08 866,75 48.327,26 52.161,79 

TOTALE 21.325,96 5.357,28 52.262,61 21.011,86 56.492,75 1.094.929,94 1.251.380,40 
 

 
2.4.1.2. ANALISI GESTIONE RESIDUI ATTIVI E PASSIVI PER ESERCIZIO DI DERIVAZIONE AL 31.12.2025 

 

Residui 
2020 

  E ANNI 
PRECEDENTI 

2021 2022 2023 2024 2025 Totale 

ATTIVI 

 TITOLO  I  16.912,29  15.203,65  0,00  17.829,95  34.993,36  165.098,04  250.037,29 

  di cui Tarsu/tari  16.912,29  15.203,65  0,00  17.829,95  34.993,36  68.906,68  153.845,93 

  di cui F.S.R o F.S.  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00 

 TITOLO  II  0,00  6.753,76  9.500,00  1.598,91  4.262,27  73.317,67  95.432,61 

  di cui trasf. Stato  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  100,00  100,00 

  di cui trasf. Regione  0,00  6.753,76  9.500,00  1.598,91  4.262,27  73.217,67  95.332,61 

 TITOLO  III  172.656,70  15.849,37  45.450,74  27.703,85  18.962,91  181.601,13  462.224,70 

  di cui Tia  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00 

  di cui Fitti Attivi  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00 

  di cui sanzioni CdS  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  128,93  128,93 

 Tot. Parte corrente  189.568,99  37.806,78  54.950,74  47.132,71  58.218,54  420.016,84  807.694,60 

 TITOLO  IV  221.441,11  69.760,00  664.325,72  461.096,90  4.766,82  66.960,37  1.488.350,92 

  di cui TRASF. STATO CAP  24.973,41  69.760,00  664.325,72  73.335,45  3.740,64  59.498,27  895.633,49 

  di cui TRASF. REG. CAP  196.467,70  0,00  0,00  387.761,45  0,00  7.462,10  591.691,25 

 Tot. Parte capitale  221.441,11  69.760,00  664.325,72  461.096,90  4.766,82  66.960,37  1.488.350,92 

 TITOLO  IX  195,00  65,00  500,00  500,00  1.352,20  1.980,00  4.592,20 

 TOTALE  411.205,10  107.631,78  719.776,46  508.729,61  64.337,56  488.957,21  2.300.637,72 

PASSIVI 
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 TITOLO  I  8.791,12  24.200,06  17.170,97  26.774,33  63.856,49  213.274,34  354.067,31 

 TITOLO  II  0,00  10.571,70  0,00  3.500,00  36.036,80  72.014,02  122.122,52 

 TITOLO  VII  1.684,70  365,00  918,08  239,00  678,40  1.807,58  5.692,76 

 TOTALE  10.475,82  35.136,76  18.089,05  30.513,33  100.571,69  287.095,94  481.882,59 

 
 

2.4.1.3. ANDAMENTO DELLA GESTIONE DEI RESIDUI PER IL RENDICONTO 2025 
 
Residui attivi 

Gestione Residui iniziali 
 (A) 

Residui riscossi 
 (B) 

Magg./Min. 
residui reimp.(C) 

Residui da 
riportare (D) 

Percentuale di riporto  
 (E=D/A) 

Residui di competenza 
 (F) 

 Totale Residui da 
riaccertare (D+F) 

 TIT. 1 - ENTRATE CORRENTI DI NATURA 
TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E 

 297.799,29  40.369,00  -172.491,04  84.939,25  28,52  165.098,04   250.037,29 

 TIT. 2 - TRASFERIMENTI CORRENTI  248.247,73  186.797,62  -39.335,17  22.114,94  8,91  73.317,67   95.432,61 

 TIT. 3 - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE  425.252,80  134.902,22  -9.727,01  280.623,57  65,99  181.601,13   462.224,70 

 GEST. CORRENTE  971.299,82  362.068,84  -221.553,22  387.677,76  39,91  420.016,84   807.694,60 

 TIT. 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE  2.232.015,03  211.778,72  -598.845,76  1.421.390,55  63,68  66.960,37   1.488.350,92 

 TIT. 6 - ACCENSIONE PRESTITI  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00   0,00 

 GEST. CAPITALE  2.232.015,03  211.778,72  -598.845,76  1.421.390,55  63,68  66.960,37   1.488.350,92 

 TIT. 9 - ENTRATE PER CONTO TERZI E 
PARTITE DI GIRO 

 4.635,45  873,25  -1.150,00  2.612,20  56,35  1.980,00   4.592,20 

 TOTALE  3.207.950,30  574.720,81  -821.548,98  1.811.680,51  56,47  488.957,21   2.300.637,72 

 
Come dimostrato dal prospetto sopra riportato si evidenzia un miglioramento nella gestione dei residui attivi rispetto al precedente rendiconto 2024. Questo è dovuto, 
principalmente, al fatto che si è provveduto a: 

- eliminare residui attivi relativi alla TARI con oltre 5 anni di anzianità, stralciati dal conto del bilancio e inseriti nello stato patrimoniale in quando non ancora intervenuti i 
termini di prescrizione; 

- alla cancellazione, ai fini della re-iscrizione in bilancio, in base al principio della competenza finanziaria e alla loro esigibilità, delle entrate in conto capitale relativi a 
contributi a rendicontazione in base al cronoprogramma dei lavori; 

 
I residui attivi al titolo I derivano dall’IMU (violazioni anni precedenti), per i quali sono stati emessi  avvisi di accertamento nel corso del mese di dicembre 2025,  e per i quali 
sono in corso la procedura di riscossione delle somme e TARI (anni precedenti e anno di competenza). Decorsi i termini previsti da legge la riscossione delle somme verrà 
affidata ad ADER per la riscossione coattiva. 
 
I residui attivi al titolo II derivano da trasferimenti statali e regionali che saranno incassati senza alcuna criticità nel corso dell’anno. 
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I residui attivi al titolo III riguardano principalmente le entrate relativi a fitti dei terreni comunali, le entrate relative ai agli affitti dei locali comunali e le entrate derivanti 
dall’acquedotto comunale del servizio idrico gestito in maniera autonoma. La quota più consistente è relativa al servizio idrico, per la quale nel corso del 2026 si provvederà alla 
riscossione delle somme che attualmente risultano giacenti presso conto corrente postale dedicato al fine di ridurre in maniera consistente i residui relativi. 
 
I residui attivi al titolo IV riguardando principalmente finanziamenti e contributi statali, regionali e provinciali per la realizzazione di lavori pubblici che verranno riscossi a seguito 
di presentazione dei relativi rendiconti di spesa o per i quali si è in attesa di erogazione delle somme (in quanto già rendicontate).  
 
Si rileva che, nel corso del 2026, alla data di redazione del presente documento sono stati riscossi residui attivi per un importo pari a € 119.600,08.  
 

Residui passivi 

Gestione Residui iniziali (A) Residui pagati (B) Magg./Min. 
residui riacc.(C) 

Residui da 
riportare (D) 

Percentuale di riporto  
 (E=D/A) 

Residui di competenza 
 (F) 

 Totale Residui da 
reimpegnare 

 (D+F) 
 TIT. 1 - SPESE CORRENTI  626.414,89  422.867,08  -62.754,84  140.792,97  22,48  213.274,34   354.067,31 

 TIT. 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE  572.803,72  498.190,50  -24.504,72  50.108,50  8,75  72.014,02   122.122,52 

 TIT. 3 - INCREMENTO DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE 

 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00   0,00 

 TIT. 4 - RIMBORSO DI PRESTITI  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00   0,00 

 TIT. 7 - SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE 
DI GIRO 

 52.161,79  47.126,61  -1.150,00  3.885,18  7,45  1.807,58   5.692,76 

 TOTALE  1.251.380,40  968.184,19  -88.409,56  194.786,65  15,57  287.095,94   481.882,59 

 
I residui passivi mantenuti a residuo, in quanto esigibili nel 2025 o anni precedenti come da dichiarazioni rese da ciascun responsabile di servizio in sede di riaccertamento dei 
residui, sono dovuti a: 

- fatture presenti in contabilità ma non ancora pagate; 
- residui per la quale si è in attesa di ricezione fattura; 
- residui relativi a pagamenti delle ultime mensilità del 2025 da corrispondere ai diversi utenti del servizio sociale e residui per i quali si è già provveduto o si sta 

provvedendo ad effettuare il pagamento nel corso dei primi mesi del 2026. 
Si rileva che, nel corso del 2026, alla data di redazione del presente documento sono stati pagati residui passivi per € 209.006,14. 
 

2.4.1.4. RESIDUI ATTIVI (IMPORTO SUPERIORE A € 15.000,00) 
 
Per ottemperare alle previsioni dell’art. 11, comma 6, lettera e), del D.Lgs. n. 118/2011, in merito alle ragioni della persistenza ed alla fondatezza dei residui, si riportano le 
informazioni riassunte nelle seguenti tabelle (residui attivi e passivi di valore superiore a € 15.000,00): 
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Tip Cod. 
Acc. 

Anno 
Acc. 

Cap. Art Anno 
Cap. 

Descrizione Accertamento Resp 
Ser 

Residui 
attivi 
finali al 
31.12.202
5 

Motivazione Riacc. Res. 

D DF0040 2020 35 1 2020 TARI ANNO 2020 - APPROVAZIONE LISTA 
DI CARICO SOGGETTI AL 
TRIBUTOACCERTAMENTO ENTRATA. 

A200 16.409,45 AVVISI DI ACCERTAMENTO ESECUTIVI TRASMESSI CON 
NOTA. PROT.8404 DEL 15.12.2025 INTERRUTIVI DEI 
TERMINI DI PRESCRIZIONE. DA CONSERVARE IN  
ATTESA DEI PAGAMENTI DA PARTE DEI BENEFICIARI 

D DETFI
N40 

2021 35 1 2021 RUOLO TARI 2021 A200 15.203,65 DA CONSERVARE. EFFETTUATA VERIFICA SU AGENZIA 
ENTRATE RISCOSSIONE. RUOLI TRASMESSI A ADER 
ANCORA IN FASE DI RISCOSSIONE. RIF. MINUTA 
PROT.2038/2021 DEL 10/10/2021 

D DF32 2023 35 1 2023 APPROVAZIONE RUOLI PER LA 
RISCOSSIONE ORDINARIA DELLA TASSA 
RIFIUTI 
- TARI - ANNO 2023 E ACCERTAMENTO 
ENTRATA. 

A200 17.829,95 DA CONSERVARE. EFFETTUATA VERIFICA SU AGENZIA 
ENTRATE RISCOSSIONE. RUOLI TRASMESSI A ADER 
ANCORA IN FASE DI RISCOSSIONE. RIF. MINUTA 
PROT.2007/2023 DEL 10/09/2023 

D DF40 2024 35 1 2024 APPROVAZIONE RUOLI PER LA 
RISCOSSIONE ORDINARIA DELLA TASSA 
RIFIUTI 
 - TARI - ANNO 2024 E ACCERTAMENTO 
D'ENTRATA. 

A200 34.993,36 DA CONSERVARE  EFFETTUATA VERIFICA SU AGENZIA 
ENTRATE RISCOSSIONE. RUOLI TRASMESSI. RIF. 
MINUTA PROT. N. 2012 DEL 12/07/2024. ANCORA IN FASE 
DI RISCOSSIONE 

D DF0044 2025 35 1 2025 ACCERTAMENTO IN ENTRATA RUOLO 
TARI 2025 

A200 68.906,68 DA CONSERVARE  EFFETTUATA VERIFICA SU AGENZIA 
ENTRATE RISCOSSIONE. RUOLI TRASMESSI. RIF. 
MINUTA PROT. N. 2021 DEL 22/07/2025. ANCORA IN FASE 
DI RISCOSSIONE 

D DF0065 2025 7 1 2025 ACCERTAMENTO ENTRATA AVVISI DI 
ACCERTAMENTO ESECUTIVI IMU 2021 

A200 48.465,00 AVVISI DI ACCERTAMENTO EMESSI CON NOTA PROT. N. 
8639 DEL 24/12/2025 DA CONSERVARE IN QUANTO 
ESIGIBILITA' 2025 - riscossione in corso 

D DF0065 2025 7 1 2025 ACCERTAMENTO DI ENTRATA AVVISI DI 
ACCERTAMENTO IMU 2022 

A200 47.516,00 AVVISI DI ACCERTAMENTO EMESSI CON NOTA PROT. N. 
8639 DEL 24/12/2025 DA CONSERVARE IN QUANTO 
ESIGIBILITA' 2025 - riscossione in corso 

D DA0012 2025 410 8 2025 PROGRAMMA RITORNARE A CASA PLUS. 
ACCERTAMENTO TRASFERIMENTI DAL 
PLUS DI GHILARZA PER I PROGETTI IN 
RINNOVO ACCONTO 2025 

A300 18.267,13 DA CONSERVARE SOMMA DA RISCUOTERE A SEGUITO 
DI  
TRASMISSIONE DEL RENDICONTO FINALE. 
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D DA0064 2025 301 1 2025 ACCERTAMENTO  DI ENTRATA RIMBORSO 
AL COMUNE  DI BONARCAOD DA PARTE 
DELLA RAS PER COMANDO DIPENDENTE  
S.O.  ANNO  2025 

A100 56.244,63 DA TRASMETTERE RENDICONTO SOMME ALLA RAS 
SOMME DA RISCUOTERE TOTALMENTE 

D DA0065 2025 565 1 2025 ACCERTAMENTO  DI ENTRATA PER  
RIMBORSO SPESE QUOTA PARTE   
SEGRETERIA  CONVENZIONATA  COMUNE 
DI BONARCADO(CAPO FILA) 
COMUNE DI FORDONGIANUS  COMUNE DI 
VILLANOVA TRUSCHEDU ANNO 2025 

A100 29.820,40 SOMME INCASSATA CON REVERSALE N.  23/2026 

D DA0065 2025 565 1 2025 ACCERTAMENTO  DI ENTRATA PER  
RIMBORSO SPESE QUOTA PARTE 
SEGRETERIA  CONVENZIONATA  COMUNE 
DI BONARCADO(CAPO FILA) COMUNE DI 
FORDONGIANUS  COMUNE DI VILLANOVA 
TRUSCHEDU ANNO 2025 

A100 29.820,40 IN ATTESA DI SOMME. SOMME DOVUTE 

D DA0265 2025 119 1 2025 CONTRIBUTI  PER L'ORGANIZZAZIONE DI 
MANIFESTAZIONI FOLKLORISTICHE E 
TRADIZIONALI A VALERE SULLA L.R. 21 
APRILE 1955 N. 7 ART. 1 LETT. C DELIB. G.R. 
N. 51/29 DEL 18/12/2024 ANNUALITA' 2025 
CUP E71D24000350002. ACCERTAMENTO DI 
ENTRATA E LIQUI 

A100 20.000,00 DA RENDICONTARE ENTRO NOVEMBRE 2026. 
SOMME DA RISCUOTERE 

D DT0360 2018 915 1 2018 ACCERT.IN VIA PRESUNTIVA CANONE 
DEPURAZIONE - ANNO 2018 

A400 16.805,44 RISCOSSIONE IN CORSO. DA MANTENERE. SOMME 
GIACENTI PRESSO 
CONTO CORRENTE POSTALE DEDICATO PER IL 
SERVIZIO IDRICO. VERRANNO 
FORNITE INDICAZIONI ALL'UFFICIO FINANZIARIO PER 
PROVVEDERE NEL CORSO DEL 2026 A RIVERSARE LE 
SOMME PRESSO IL CONTO DI TESORERIA PRIMARIO 
DELL'ENTE. SOLLECITI DI PAGAMENTO INTERRUTIVI 
DEI TERMINI DI PRESCRIZIONE TRASMESSI NEL 2021 E 
RITRASMESSI CON NOTA PROT. 7469 DEL 7/12/2023 

D DT0253 2019 1305 2 2019 ACCERTAMENTO DI ENTRATA FONDI A 
DESTINAZIONE VINCOLATA: FONDI RAS 
PROGETTO LAVORAS E CONTRIBUTO 
MINISTERIALE DI CUI AL D.L. 30 APRILE 
2019 N. 34 

A400 24.973,41 Fondi ministeriali piccole opere € 100000,00.  
N. Rendiconto progetto: 3000134156 per € 97.350,88. 
In attesa di erogazione somme da parte del Ministero. CAPITOLO 
USCITA 21501.1/2023 
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D STRAD
ERUR 

2019 1372 2 2019 FINANZ.REG. PER 
MANUT.STRAORD.STRADE RURALI 
COMUNALI-ARGEA- PSR 2014-2020- Mis.4. 
3.1 - 

A400 192.967,70 LAVORO RENDICONTATO NEL MESE DI OTTOBRE 2025. 
IN ATTESA DI EROGAZIONE SOMMA A SALDO DA 
PARTE DI ARGEA. 

D DT0111 2020 895 1 2020 ACCERTAMENTO IN VIA PRESUNTIVA 
CANONE ACQUEDOTTO, FOGNATURA E 
DEPURAZIONE - ANNO 2020. 

A400 16.176,38 RISCOSSIONE IN CORSO. DA MANTENERE. SOMME 
GIACENTI PRESSO 
CONTO CORRENTE POSTALE DEDICATO PER IL 
SERVIZIO IDRICO. VERRANNO 
FORNITE INDICAZIONI ALL'UFFICIO FINANZIARIO PER 
PROVVEDERE NEL CORSO DEL 2026 A RIVERSARE LE 
SOMME PRESSO IL CONTO DI TESORERIA PRIMARIO 
DELL'ENTE. SOLLECITI DI PAGAMENTO INTERRUTIVI 
DEI TERMINI DI PRESCRIZIONE TRASMESSI NEL 2021 E 
RITRASMESSI CON NOTA PROT. 7469 DEL 7/12/2023 

D DT0143 2020 1305 2 2021 ACCERTAMENTO DI ENTRATA FONDI A 
DESTINAZIONE VINCOLATA: D.M. 14 
GENNAIO 2020 INTERVENTI PER 
EFFICIENTAMENTO, ADEGUAMENTO E 
MESSA IN SICUREZZA DEL PATRIMONIO 
COMUNALE 

A400 50.000,00 Fondi ministeriali piccole opere euro 50.000,00. N. Rendiconto 
progetto: 3000133421 per € 49.697,25.In attesa di erogazione 
somme da parte del Ministero.CAPITOLO USCITA 21501.2/2020 

D DT0048 2021 1306 1 2021 ACCERTAMENTO DI ENTRATA FONDI A 
DESTINAZIONE VINCOLATA 

A400 19.760,00 RENDICONTATO. IN ATTESA DI RICEZIONE SOMME 

D DT0048 2021 1306 1 2023 ACCERTAMENTO DI ENTRATA FONDI A 
DESTINAZIONE VINCOLATA 

A400 19.760,00 LAVORI IN CORSO DI ESECUZIONE 

D DT48 2021 1305 3 2022 ACCERTAMENTO DI ENTRATA FONDI A 
DESTINAZIONE VINCOLATA 

A400 25.000,00 Fondi ministeriali piccole opere € 50.000,00.  
N. Rendiconto progetto: 3000133352 per € 44.088,80. 
In attesa di erogazione somme da parte del Ministero. 
CAPITOLO USCITA 21501.4/2022 
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D DT0053 2022 1422 2 2022 ACCERTAMENTO DI ENTRATA 
FINANZIAMENTO BANDO SPORT E 
PERIFERIE  
2020 - EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E 
COMPLETAMENTO MANUTENZIONE  
STRAORDINARIA IMPIANTI SPORTIVI 
COMUNALI 

A400 629.346,92 LAVORI CONCLUSI A DICEMBRE 2025. 
DA RENDICONTARE PER EROGAZIONE SOMME. 
RIF.CAPITOLO USCITA 21501.3 

D DT0168 2022 895 1 2022 ACCERTAMENTO IN VIA PRESUNTIVA 
CANONE ACQUEDOTTO 
FOGNATURA E DEPURAZIONE - ANNO 
2022 

A400 45.450,74 RISCOSSIONE IN CORSO. DA MANTENERE 

D DT0095 2023 1427 1 2023 ACCERTAMENTO DI ENTRATA FONDI A 
DESTINAZIONE VINCOLATA 

A400 141.786,54 Quota da conservaare in quanto esigibilità 2023. Da incassare a 
seguito di rendicontazione 

D DT0095 2023 101 1 2023 ACCERTAMENTO DI ENTRATA FONDI A 
DESTINAZIONE VINCOLATA 

A400 91.000,00 LAVORI  CONCLUSI. DA RENDICONTARE 

D DT0095 2023 1432 1 2023 ACCERTAMENTO DI ENTRATA FONDI A 
DESTINAZIONE VINCOLATA 

A400 24.153,94 Lavori conclui nel 2023. Capitolo uscita 29110.1. 
RENDICONTATO.IN ATTESA DI PAGAMENTO DA PARTE 
DELLA REGIONE 

D DT0095 2023 102 1 2023 ACCERTAMENTO DI ENTRATA FONDI A 
DESTINAZIONE VINCOLATA 

A400 117.335,80 Quota da conservaare in quanto esigibilità 2023. Da incassare a 
seguito di rendicontazione 

D DT0106 2023 1307 1 2023 L. 27 DICEMBRE N. 160 ART. 1 C. 29-37 - 
INTERVENTI PER L'ADEGUAMENTO 
E MESSA IN SICUREZZA DEL PATRIMONIO 
COMUNALE - INTERVENTI DI  
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E 
RISANAMENTO DEL PIANO  
SEMINTERRATO-TERRA DEL MUNICIPIO 
CUP I54J22000740006 - AFFI 

A400 48.575,45 Fondi ministeriali piccole opere € 50.000,00.  
N. Rendiconto progetto: 3000133393 per € 48.575,45. 
In attesa di erogazione somme da parte del Ministero. 
Capitolo uscita 21512.1 

D DT0089 2024 1308 1 2025 L. 160/2019 art. 1 c. 29 "interventi per 
l'adeguamento e la messa in sicurezza di scuole, 
edifici pubblici e patrimonio comunale e per 
l'abbattimento delle barriere architettoniche". 
Affidamento dell'incarico professionale per la 
redazione 

A400 43.801,27 Fondi ministeriali piccole opere € 50.000,00.  
N. Rendiconto progetto: 3000134834 per € 47.541,91. 
In attesa di erogazione somme da parte del Ministero. 
Capitolo uscita 21513.1 

D DT0137 2025 895 1 2025 ACCERTAMENTO RUOLO IDRICO II 
QUADRIMESTRE 2025. 

A400 45.908,70 RISCOSSIONE IN CORSO. DA MANTENERE 
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2.4.1.5. RESIDUI PASSIVI (IMPORTO SUPERIORE A € 15.000,00) 
 

Tip Cod. 
Imp. 

Ann 
Imp 

Cap. Art Anno 
Cap. 

Descrizione Impegno Resp 
Ser 

Residui 
passivi 
finali al 
31.12.2025 

Motivazione Riacc. Res. 

D DT0159 2024 9632 2 2024 POTATURA DEGLI ALBERI NEL CENTRO 
ABITATO DI BONARCADO 

A400 14.700,00 SERVIZIO ESEGUITO. IN ATTESA DI RICEZIONE 
FATTURA DA PARTE 
DELLA DITTA 

D DT0070 2025 29115 1 2025 "PROGRAMMA INTEGRATO PLURIFONDO 
PER IL LAVORO  LAVORAS. L.R. N. 1/2018, 
ART. 2, L.R. N. 48/2018, ART. 6, COMMI 22 E 
23, E L.R. N. 20/2019,  ART. 3, COMMA 1. 
MISURA CANTIERI NUOVA ATTIVAZIONE. 
ANNUALITÀ 2024.  AFFIDAMENTO 
SERVIZIO DI GESTION 

A400 29.414,38 
 

SERVIZIO ESEGUITO NEL CORSO DEL 2025. IN ATTESA 
DI FATTURA RELATIVA AL MESE DI NOVEMBRE E 
DICEMBRE 2025.. 

D DA0185 2021 10485 1 2021 IMPEGNO DI SPESA IN FAVORE 
DELL'UNIONE DEI COMUNI DEL 
MONTIFERRU E ALTO CAMPIDANO PER 
SERVIZIO DI SUPPORTO SOCIALE E 
AMMINISTRATIVO 

A100 14.572,50 SOMME DOVUTE DA DA TRASFERIRE ALL'UNIONE DEI 
COMUNI A SEGUITO DI RICEZIONE RENDICONTO 
FINALE 

D DA0278 2025 10470 3 2025 PIANI PERSONALIZZATI LEGGE 162/98. 
ANNUALITA' 2024- GESTIONE 2025. 
IMPEGNO DI SPESA 

A300 14.363,44 QUOTA A RESIDUO  NECESSARIA PER CHIUSURA 
PAGAMENTI ANNUALITA' 2025. 

 
2.5. RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Il risultato finale della gestione finanziaria, accertato con l’approvazione del rendiconto e determinato secondo le regole e i principi contabili della c.d. competenza finanziaria 
potenziata di cui al decreto legislativo n. 118/2011 e successive modifiche, esprime il saldo contabile di amministrazione rappresentato dal valore differenziale della somma 
algebrica delle componenti riepilogative dei fatti gestionali manifestati in un determinato esercizio finanziario e costituisce l’avanzo o il disavanzo al 31 dicembre dell’ultimo 
esercizio chiuso, ivi compresi i risultati di gestione degli esercizi pregressi. La materia è disciplinata dal TUEL, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, che agli 
articoli 186, 187, 188 del Tuel 267/2000, integrati dal punto 9.2 del Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (nonché, a seguito del decreto ministeriale 
1° agosto 2019, dal paragrafo 13.7 del Principio contabile applicato concernente la programmazione), prevedono che il risultato contabile di amministrazione è accertato con 
l'approvazione del rendiconto dell’ultimo esercizio ed è pari a: + fondo di cassa al 31/12 (dato dalla somma algebrica tra il fondo cassa al 1° gennaio più le riscossioni e detratti i 
pagamenti verificatesi nell’esercizio) + residui attivi - residui passivi, detratta la quota di risorse accertata nell’esercizio finanziario di competenza ma rinviata secondo il principio 
della competenza finanziaria potenziata ai futuri esercizi, finanziata dal Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) di spesa (corrente e c/capitale).  
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Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, vincolati, accantonati e destinati. Il principio sulla programmazione impone all’ente di richiamare nella relazione sulla 
gestione l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre.  
In termini generali, si può innanzitutto osservare come nel caso del nostro ente, abbiano costituito quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 
corrispondenti economie di bilancio:  

- derivanti da legge (statale e/o regionale) o da principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria (che hanno individuato un vincolo di specifica destinazione 
dell’entrata alla spesa); 

- derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione; 
- derivanti da finanziamenti. 

 
A seguito dell’operazione di riaccertamento ordinario dei residui sono state determinate, altresì, le quote di avanzo vincolato secondo le diverse tipologie previste dalla norma di 
legge. 
 

2.5.1. PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
 

 

GESTIONE 
 Residui 

 
Competenza 
 

TOTALE 
 Fondo cassa al 1° Gennaio 

 
   2.567.978,95 

RISCOSSIONI 
 
PAGAMENTI 
 

( + ) 
 

( - ) 
 

574.720,81 
 

968.184,19 
 

4.034.951,08 
 

3.471.811,68 
 

4.609.671,89 
 

4.439.995,87 
 SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 

 

( = ) 
 

  2.737.654,97 
PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 
 

( - ) 
 

0,00 
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 
 

( = ) 
 

2.737.654,97 
RESIDUI ATTIVI 
 

( + ) 
 

1.811.680,51 488.957,21 2.300.637,72 
di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e bancari in 

attesa del riversamento nel conto di tesoreria principale 
 

  
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 
dipartimento delle finanze 
 

  
0,00 
 

 
0,00 
 

 
0,00 
 

RESIDUI PASSIVI 
 

( - ) 
 

194.786,65 287.095,94 481.882,59 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE 

( - ) 
( - ) 

 

  327.964,54 
416.806,97 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER INCREMENTO DI ATTIVITA' 
FINANZIARIE (1)  

( - ) 
 

  0,00 
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE (A) 

 

( = ) 

 
  3.811.638,59 

 
- Va rilevato che il risultato di amministrazione al 31.12.2025 va distinto nelle sue componenti come definite dal D.lgs. 118/2011 nelle seguenti risultanze: 
 

 
GESTIONE 

 TOTALE 
 

Parte accantonata 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 

Fondo anticipazioni liquidità 
 

Fondo perdite società partecipate 
 

Fondo contezioso 
 

Altri accantonamenti 
 

Fondo di garanzia debiti commerciali 
 

Fondo obiettivi di finanza pubblica 
 
                                                                                                            Totale parte accantonata (B) 

 

 
 

481.968,86 
 

0,00 
 

0,00 
 

341.783,63 
 

444.579,09 
 

0,00 
 

5.445,00 
 

1.273.776,58 
  

Parte vincolata 
 

Vincoli derivanti dalla legge 
 

Vincoli derivanti da Trasferimenti 
 

Vincoli derivanti da finanziamenti 
 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
 

Altri vincoli 
 
                                                                                                                 Totale parte vincolata (C) 

 

 
 

1.704,38 
 

1.570.900,43 
 

550.000,00 
 

10.191,21 
 

0,00 
 

2.132.796,02 
 

Parte destinata agli investimenti 

                                                                                

                                                                                    Totale parte destinata agli investimenti (D) 

 

 

 
 

12.671,83 
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                                                                                       E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 

 

 
392.394,16 
 

  
Si riportano di seguito i dettagli della composizione delle singole voci dell’avanzo accantonato, vincolato e destinato agli investimenti, risultanti quale sommatoria delle 
composizioni al 1.1.2025, a cui vanno dedotti gli utilizzi avvenuti nel 2025, i vincoli eventualmente da cancellare per accertato superamento delle motivazioni che avevano 
determinato l’accantonamento prudenziale e a cui vanno aggiunte le risultanze della gestione 2025. 
 

2.5.2. ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE ACCANTONATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE allegato a/1) Risultato di 
amministrazione – quote accantonate 
 

 
 

 
Capitolo di spesa 

 
 

 
Descrizione 

 

 
Risorse 

accantonate 
al 1/1/2025 

Risorse 
accantonate 
applicate al 

bilancio 
dell'esercizio 
2025 (con 

segno 
-) 

 
Risorse 

accantonate 
stanziate nella 

spesa del 
bilancio 

dell'esercizio 
2025 

 
Variazione 

accantonament
i effettuata in 

sede di 
rendiconto 
(con segno 

+/-) 

 
Risorse 

accantonate 
nel risultato di 
amministrazio

ne al 
31/12/2025 

   (a) (b) (c) (d) (e)=(a)+(b)+(c)+(d) 
 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
      

 Cap. 1822/1 FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' 539.660,05 0,00 125.006,70 -182.697,89 481.968,86 

 Totale Fondo crediti di dubbia esigibilità  539.660,05 0,00 125.006,70 -182.697,89 481.968,86 

 Fondo contezioso       

 Cap. 1635/1 FONDO PER CONTENZIOSO TRIBUTARIO 2.000,00 0,00 0,00 0,00 2.000,00 

Cap. 10002/1 FONDO PER CONTENZIOSO PER CAUSA DI LAVORO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Cap. 12020/1 FONDO CONTENZIOSO PER VERTENZA ABBANOA 323.641,63 0,00 0,00 16.142,00 339.783,63 

 Totale Fondo contezioso  325.641,63 0,00 0,00 16.142,00 341.783,63 

 Fondo obiettivi di finanza pubblica       

 Cap. 1823/1  
FONDO OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 

0,00 0,00 5.445,00 0,00 5.445,00 

 Totale Fondo obiettivi di finanza pubblica  0,00 0,00 5.445,00 0,00 5.445,00 

 Altri accantonamenti       
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 Cap. 1121/1 INDENNITA' FINE MANDATO SINDACO 2.287,72 0,00 0,00 3.144,33 5.432,05 

Cap. 1814/1 FONDO PASSIVITA' POTENZIALI 350.000,00 0,00 0,00 60.000,00 410.000,00 

Cap. 1824/1 FONDO RINNOVI CONTRATTUALI 10.074,64 0,00 6.000,00 6.000,00 22.074,64 

Cap. 1438/1 TARI - TRASFERIMENTO A CSEA. Componenti perequative (E. 
633.1) 

0,00 0,00 1.488,93 0,00 1.488,93 

Cap. 1438/1 TARI - TRASFERIMENTO A CSEA. Componenti perequative (E. 
633.1) 

0,00 0,00 5.583,47 0,00 5.583,47 

 Totale Altri accantonamenti  362.362,36 0,00 13.072,40 69.144,33 444.579,09 

 Totale  1.227.664,04 0,00 143.524,10 -97.411,56 1.273.776,58 

 
2.5.2.1. FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 

 
In sede di rendiconto, il FCDE è calcolato come media semplice del rapporto tra incassi in c/competenza e accertamenti in c/competenza del quinquennio precedente. 
Se il FCDE complessivo accantonato nel risultato di amministrazione esercizio precedente risulta inferiore all’importo considerato congruo, è necessario incrementare 
l’accantonamento. 
Se il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione esercizio precedente risulta superiore a quello considerato congruo, è possibile svincolare l’accantonamento eccedente. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 187, c. 1, TUEL e dall’art. 2, c. 1, D.Lgs. n. 118/2011, in caso di incapienza del risultato di amministrazione, la quota del FCDE non compresa 
nel risultato di amministrazione è iscritta come posta a sé stante della spesa nel bilancio di previsione. 
 
In sede di rendiconto e in coerenza con il metodo utilizzato in sede di predisposizione del Bilancio 2025/2027,  il FCDE è calcolato come media semplice del rapporto tra incassi 
in c/competenza e accertamenti in c/competenza del quinquennio precedente. 
 
Si dà atto che i capitoli presi in analisi per il calcolo dell’FCDE sono i seguenti: 
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Cap. Art. Descrizione Titolo Tipologia P. d. C.
Descrizione

media
Importo effettivo

accantonato a FCDE

5 3 ACCERTAMENTO ICI  ANNI PREGRESSI 1 101 E.1.01.01.06.002 Media Semplice 0,00 €

7 1 IMPOSTA MUNICIPALE UNICA (IMU) anni pregressi 1 101 E.1.01.01.06.002 Media Semplice 95.981,00 €

35 1 TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUT I SOLIDI URBANI (escluso tributo prov.ambiente) 1 101 E.1.01.01.51.001 Media Semplice 136.953,65 €

37 1
MAGGIORAZIONE STANDARD TASSA SUI RIFIUTI E SERVIZI (TARES) ANNO 2013 A
SEGUITO DI ATTIVITA' DI VERIFICA E CONTROLLO 1 101 E.1.01.01.61.002 Media Semplice 0,00 €

560 4 DIRITTI  DI   SEGRET.DI TOTALE PERTINENZA COMUNALE (UFFICIO TECNICO E DIRITTI SUAP) 3 100 E.3.01.02.01.032 Media Semplice 697,81 €

633 1   ARERA COMPONENTI PEREQUATIVE TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUT I SOLIDI URBANI 3 500 E.3.05.99.99.999 Media Semplice 2.700,18 €

638 1 SERVIZI COM.DIVERSI - INTROITI  E RIMB.DA UTILIZZO PALESTRA E ALTRI IMMOBILI COMUNALI (dal 2017)3 100 E.3.01.02.01.999 Media Semplice 349,73 €

642 1 CANONE UNICO PATRIMONIALE 3 100 E.3.01.03.01.002 Media Semplice 0,00 €

895 1 ACQUEDOTTO COMUNALE - PROVENTI EX CAP.502-SERVIZIO RILEV.AI FINI IVA 3 100 E.3.01.02.01.999 Media Semplice 140.935,21 €

900 1
SERV.IDRICO-QUOTA TARIFFA RIF,AL SERVIZIO DI PUBBL.FOGNATURA
FONDI A DEST.VINC.(9432/9470) 3 100 E.3.01.02.01.999 Media Semplice 20.841,46 €

915 1 SERV.IDRICO-QUOTA TARIFFA RIF.SERVIZIO DEPURAZIONE- DESTIN.VINC.(9481.1) 3 100 E.3.01.02.01.999 Media Semplice 65.796,04 €

965 5 CONCORSO SPESE  PER SERVIZIO TRASPORTO ANZIANI-SERVIZIO RILEVANTE AI FINI IVA-SPESA 10439. 3 100 E.3.01.02.01.999 Media Semplice 2.071,20 €

1090 1 FONDI RUSTICI - FITTI ATTIVI- NELLE TERRE CIVICHE -FDS PER INV. 3 100 E.3.01.03.02.001 Media Semplice 12.987,28 €

1096 1 PROVENTI DA DISTRIBUZIONE ACQUA AD USO AGRICOLO (condotta rurale loc.Santa Cristina) RIL.IVA 3 100 E.3.01.02.01.000 Media Semplice 1.750,00 €

1495 7
CONCESSIONI EDILIZIE E SANZIONI PRE VISTE DALLA DISCIPL.URBANISTICA
PROVENTI A DESTIN.VINC 4 500 E.4.05.01.01.001 Media Semplice 905,30 €

TOTALE 481.968,86 €  
 
Si da atto che in sede di riaccertamento ordinario dei residui al 31/12/2025 si è proceduto a stralciare dal conto del bilancio, in quanto inesigibili e per i quali non sono ancora 
intervenuti i termini di prescrizione, i seguenti crediti: 
 

Codice AnImp. Descrizione Accertamento Atto Importo Descrizione Cap. Art. 
Anno 
Cap. Descrizione Capitolo 

TARSU 2013 
RUOLO ORD.TARSU 2013 DF025DEL 
30.9.2014 AL NETTO 
PROV.6382,72Articoli 897 

RIACC25 -18.894,32 Inesigibilità 35 1 2015 
TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI 
RIFIUT I SOLIDI URBANI EX CAP.32 

DF029 2014 
TARI ANNO 2014 CON F24 AL 
LORDO TRIB:PROV. ACCREDITO 
DEL 

RIACC25 -26.220,73 Inesigibilità 35 1 2015 TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI 
RIFIUT I SOLIDI URBANI EX CAP.32 

DF0030 2015 TARI   ANNO  2015 - CON F24 -
ACCRED. BANK.DEL RIACC25 -24.205,95 Inesigibilità 35 1 2015 TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI 

RIFIUT I SOLIDI URBANI EX CAP.32 

DF0032 2016 
TARI 2016 - APPROVAZ. LISTA DI 
CARICO - n.904 contribuenti (esclusa 
quota prov. vedi cap.1641.1 €.7.741,79) 

RIACC25 -24.699,09 Inesigibilità 35 1 2016 
TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI 
RIFIUT I SOLIDI URBANI (escluso tributo 
prov.ambiente) 

DF0021 2017 TARI ANNO 2017 - APPROV. LISTA 
DI CARICO - n.892 CONTRIBUENTI RIACC25 -22.700,35 Inesigibilità 35 1 2017 TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI 

RIFIUT I SOLIDI URBANI (escluso tributo 
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SOGGETTI AL TRIBUTO - QUOTA 
COM. 

prov.ambiente) 

DF0043 2018 
LISTA DI CARICO TARI ANNO 2018 
- n.892 contribuenti RIACC25 -24.364,93 Inesigibilità 35 1 2018 

TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI 
RIFIUT I SOLIDI URBANI (escluso tributo 
prov.ambiente) 

DF0097 2018 

MAGGIORAZ. SUI SERVIZI 
INDIVISIB.TARES ANNO 2013 - 
ACC.DI ENTRATA PER SOMME 
INSOLUTE 

RIACC25 -2.220,50 Inesigibilità 37 1 2018 

MAGGIORAZIONE STANDARD TASSA 
SUI RIFIUTI E SERVIZI (TARES) ANNO 
2013 A SEGUITO DI ATTIVITA' DI 
VERIFICA E CONTROLLO 

DF0053 2019 TARI ANNO 2019 -  LISTA DI 
CARICO SOGGETTI AL TRIBUTO - RIACC25 -22.431,44 Inesigibilità 35 1 2019 

TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI 
RIFIUT I SOLIDI URBANI (escluso tributo 
prov.ambiente) 

        -165.737,31           
 
I crediti inesigibili stralciati dal conto del bilancio sono stati riportati nello stato patrimoniale in applicazione dei principi contabili e dell’art. 230, comma 5 del D.lgs. n. 267/2000, 
come da nota integrativa alla situazione patrimoniale 2025 allegata al Rendiconto 2025. 
 

2.5.2.2. FONDO GARANZIA DEBITI COMMERCIALI 
 
L’Ente non è stato tenuto all’accantonamento al fondo di garanzia debiti commerciali in quanto in applicazione della disciplina del comma 861 della legge 145/2018 dalla verifica 
dei dati a disposizione sul portale AREA RGS si evince che:  

1. Il credito commerciale residuo scaduto è inferiore al 5 per cento del totale fatture ricevute nello stesso anno; 
2. Il termine di pagamento delle transazioni è rispettoso delle disposizioni fissate dall'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 

 
Con Deliberazione n. 7 del 13/02/2025 la Giunta Comunale ha preso atto dell’assenza di obbligo di accantonamento al Fondo garanzia debiti commerciali per l’annualità 2025; 
Con Deliberazione n. 12 del 10/02/2026 la Giunta Comunale ha preso atto dell’assenza di obbligo di accantonamento al Fondo garanzia debiti commerciali per l’annualità 2026; 
 

2.5.2.3. FONDO RISCHI E CONTENZIOSO E FONDI RISCHI DIVERSI 
 
Il principio contabile applicato della contabilità finanziaria prevede che annualmente gli enti accantonino in bilancio un fondo rischi contenzioso sulla base del contenzioso sorto 
nell’esercizio precedente. In occasione della prima applicazione dei principi contabili è inoltre necessario stanziare il fondo per tutto il contenzioso in essere, il cui importo, se di 
ammontare elevato, può essere spalmato sul bilancio dei tre esercizi. Il contenzioso per il quale sussiste l’obbligo di accantonamento è quello per il quale vi è una “significativa 
probabilità di soccombenza”. 
 

Con nota prot. 1289/2026 il Responsabile del Servizio Finanziario ha richiesto ai singoli Responsabili di Servizio di contattare i legali dell’Ente al fine di ottenere, per ciascun 
procedimento e giudizio pendente, le informazioni su: stato del giudizio, valore della causa o eventuale quantificazione della pretesa, alea di soccombenza e stima dell’importo 
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dovuto in caso di esito sfavorevole. La valutazione tecnica richiesta al legale dell’Ente risulta indispensabile ai fini della corretta determinazione, da parte del Responsabile del 
Servizio Finanziario, delle risorse da accantonare in bilancio in ossequio ai principi di prudenza, veridicità contabile e nel rispetto degli equilibri di bilancio. 

Con nota prot. 1462/2026 la Responsabile del Servizio Amministrativo, che gestisce i rapporti con i legali dell’Ente, ha trasmesso all’Avvocato la richiesta di valutazione tecnica 
sul contenzioso in essere con l’Ente, alla quale non si è avuto riscontro. 

Il Responsabile del Servizio Amministrativo con nota prot. 1929 del 17/03/2026 ha comunicato che non sono presenti situazioni tali da rendere necessario provvedere ad 
effettuare accantonamenti al fondo contenzioso per causa di lavoro, nonché, l’assenza di eventuali e possibili situazioni da rendere necessario provvedere ad accantonamenti 
per passività potenziali. 
 
Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico con nota prot. 1922 del 17/03/2026 ha comunicato: 
- il permanere dell’accantonamento al fondo contenzioso per causa Abbanoa dell’importo di  € 323.641,63 come da sentenza del 924/2023 (causa in corso, con ricorso in 
appello del 2024). A tale somma è necessario aggiungere la somma di € 16.142,00 (pari € 15.000,00, oltre accessori di legge, e € 1.142,00 per spese) che non era stata inizialmente 
accantonata ma che dalla sentenza succitata risulta dovuta dal Comune di Bonarcado. 
 
- la necessità di provvedere all’adeguamento del Fondo passività potenziali relativamente alla causa Abbanoa ancora in corso per far fronte a possibili futuri pagamenti di 
bollette provenienti da Abbanoa (la situazione dipende dall’esito dell’Appello). Si è valutato, in aggiunta a quanto già accantonato nel Rendiconto 2024, eventuali ulteriori passività 
potenziali future derivanti dall’ammontare del debito comunicato da Abbanoa Spa relativo a pagamenti di bollette relative all’annualità 2025 per un importo di € 60.000,00. 
Pertanto si è incrementato, in sede di rendiconto, il fondo passività potenziali ad un importo complessivi di € 410.000,00. 
Si ritiene che tali passività siano potenziali in quanto subordinate all’esito del ricorso in appello per contenzioso presentato da questo Comune nei confronti della medesima 
società Abbanoa. 
Pertanto, in assenza di apposita valutazione tecnica rilasciata dal legale dell’Ente (come da richiesta trasmessa dagli uffici con nostra nota prot. 1462/2026), in ossequio ai principi 
di prudenza, veridicità contabile e nel rispetto degli equilibri di bilancio, si è ritenuto opportuno accantonare una somma ulteriore di €60.000,00 in sede di rendiconto, in analogia 
e in continuità con quanto stabilito nella sentenza n.924/2023. 
 
Il Responsabile del Servizio Finanziario con nota prot. 1932 del 17/03/2026 ha comunicato: 
- la necessità di mantenere accantonati al fondo contenzioso tributario la somma complessiva di € 2.000,00 per far fronte al pagamento delle cause nanti la commissione 
tributaria provinciale di ricorsi IMU in cui il comune risulta soccombente come dalle seguenti sentenze: sentenza n. 100/2022 Sez:2 del 21/07/2022, sentenza n. 107/2022 Sez:2 
del 21/07/2022, sentenza n.115/2022 sez. 2 del 21/07/2022 e sentenza n. 5/2023 sez.2 del 21/07/2022. 
 

2.5.2.4. FONDO INDENNITA’ FINE MANDATO SINDACO 
 
Ai sensi dall’art. 82 del TUEL e dall’art. 10 del DM 119/2000 si è provveduto per l’annualità 2025 all’accantonamento al fondo indennità fine mandato sindaco per un importo 
pari a € 3.144,33 (tale importo comprende l’indennità pari a una mensilità e la corrispondente quota di IRAP pari all’8,50%). 
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2.5.3. ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE VINCOLATE NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE - allegato a/2) Risultato di 
amministrazione – quote vincolate 
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2.5.4. ELENCO ANALITICO DELLE RISORSE DESTINATE AGLI INVESTIMENTI NEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
allegato a/3) Risultato di amministrazione – quote destinate 

 
 
 
 
 
 
 
 

Cap. 
di 
entrat
a 

 
 
 
 
 
 

 
Descrizione 

 
 
 
 
 
 
 

Cap. di 
spesa 

 
 
 
 
 
 

 
Descrizione 

 
 
 
 
 

 
Risorse 

destinate agli 
investim. 

al 1/1/2025 

 
 
 
 

 
Entrate 

destinate agli 
investimenti 

accertate 
nell'esercizio 

2025 

 
 

 
Impegni eserc. 
2025 finanziati 

da entrate 
destinate 
accertate 

nell'esercizio o 
da quote 

destinate del 
risultato di 

amministrazion
e 

 
 
 
Fondo plurien. 

vinc. al 
31/12/2025 
finanziato da 

entrate 
destinate 
accertate 

nell'esercizio o 
da quote 

destinate del 
risultato di 

amministrazion
e 

 
Cancellazione di 

residui attivi 
costituiti da risorse 

destinate agli 
investimenti o 

eliminazione della 
destinazione su 

quote del risultato 
di 

amministrazione 
(+) e cancellazione 
di residui passivi 

finanziati da risorse 
destinate agli 

investimenti (-) 
(gestione dei 

residui) 

 
 
 
 
 

 
Risorse 

destinate agli 
investim. al 

31/12/ 2025 

    
(a) (b) (c) (d) (e) 

(f)=(a) +(b) - ( 
c)-(d)-(e) 

Cap. 
1069/1 

Cessione loculi cimiteriali Cap. 21069/1 Cessione loculi cimiteriali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Cap. 
1290/1 

CONCESSIONI CIMITER(AREE, 
LOCULI)-PROVENTI -FONDI A 
DEST.VINC. FDS 30518.10 

Cap. 30518/10  
COSTRUZIONE DI LOCULI, FDS CAP.1290.1. 

25.393,98 7.150,00 0,00 27.440,00 2.074,17 3.029,81 

Cap. 
1297/1 

ALIENAZ. DI BENI PATRIM.DIVERSI> 
PROVENTI DA VENDITA IN PIANTA DI 
DECORTICA QUERCIA DA SUGHERO NEI 
SALTI 
COMUNALI - fondi vincolati a 
investim."BITUMAZ.STRADE 
INTERNE" CAPIT.SPESA 28106.1 

Cap. 28106/1  
RIFACIMENTO MANTO STRADALE IN 
ALCUNE VIE 
DELL'ABITATO -Fondi vincolati da vendita 
decortica quercia da sughero salti comunali-CAP. 
Entr.1297.1) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Cap. 
1495/7 

proventi da permessi di costruire Cap. 21522/1 proventi da permessi di costruire 6.749,60 2.892,42 0,00 0,00 0,00 9.642,02 

Totale 
  32.143,58 10.042,42 0,00 27.440,00 2.074,17 12.671,83 

 Totale quote accantonate nel risultato di amministrazione riguardanti le risorse 
destinate agli investimenti (g) 

0,00 

Totale risorse destinate nel risultato di amministrazione al netto di quelle che sono state 
oggetto di accantonamenti (h = Totale f - g) 

12.671,83 

 
 
 



Relazione Conto Consuntivo 2025 
 

40 
 

2.6. RISULTATI DELLA GESTIONE FINANZIARIA 
 
I risultati della gestione finanziaria di competenza dell’esercizio 2025 sono riassunti nei quadri generali delle entrate e delle spese riportati di seguito: 
 
 
 

ENTRATE 
 

 
 

ACCERTAMENTI 
 

 
 

INCASSI 
 

 
 

SPESE 
 

 
 

IMPEGNI 
 

 
 

PAGAMENTI 
 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 
Utilizzo avanzo di amministrazione 

 

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità 
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (1) 
Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (1) 
- di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato 

 
Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività 
finanziarie (2) 

 
Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva 

e perequativa 
 
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 
Titolo 3 - Entrate extratributarie 

Fondo pluriennale vincolato per attività finanziarie (*) 
Titolo 4 - Entrate in conto capitale 

 

di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 
succesive modifiche e rifinanziamenti) 

 
Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 

Totale entrate finali–––––––. 
Titolo 6 - Accensione di prestiti 
 
 
Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 

 

Totale entrate dell'esercizio 
 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 

 
 

928.924,11 
 

0,00 
240.013,13 

1.473.718,49 
0,00 

 
 

0,00 
 
 

652.550,41 
 

2.083.045,25 
256.161,82 

0,00 
578.062,22 

 
0,00 

 
0,00 

3.569.819,70 

2.567.978,95 
 

 
 

Disavanzo di amministrazione 
 
Disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto 
ripianato con accensione di prestiti (4) 
 

 
 

0,00 
 
 

0,00 
 

 

  
527.821,37 

 

2.196.525,20 
209.462,91 

0,00 
722.880,57 

 
0,00 

 
0,00 

3.656.690,05 

Titolo 1 - Spese correnti 
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (2) 

 
 
 
Titolo 2 - Spese in conto capitale 
Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (2) 

 

- di cui Fondo pluriennale vincolato in c/capitale finanziato 
da debito 

 
Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 

Totale spese finali–––––––. 
Titolo 4 - Rimborso di prestiti 

 

Fondo anticipazioni di liquidità 
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 

 

Totale spese dell'esercizio 
 

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 

2.505.125,43 
327.964,54 

 
 
 

798.116,25 
416.806,97 

 
0,00 
0,00 

4.048.013,19 

2.714.718,17 
0,00 

 
 
 

1.224.292,73 
0,00 

 
 
 

0,00 
3.939.010,90 

550.000,00 
 
 

0,00 
404.088,59 

 

4.523.908,29 
 

550.000,00 
 
 

0,00 
402.981,84 

 

4.609.671,89 
 

51.577,35 
 

0,00 
0,00 

404.088,59 
 

4.503.679,13 
 

51.577,35 
 

0,00 
0,00 

449.407,62 
 

4.439.995,87 
 7.166.564,02 7.177.650,84 4.503.679,13 4.439.995,87 
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DISAVANZO DELL'ESERCIZIO 0,00  
 

AVANZO DI COMPETENZA/FONDO DI CASSA 2.662.884,89 2.737.654,97 
TOTALE A PAREGGIO 7.166.564,02 7.177.650,84 TOTALE A PAREGGIO 7.166.564,02 7.177.650,84 

 
Nella seguente sezione si riportano le risultanze finanziarie della gestione analizzando separatamente le entrate e le spese in conformità di quanto indicato nell’art. 1, comma 1, lett 
c), del DM 7 settembre 2020 che ha modificato il paragrafo 13.10.3 del principio contabile sulla programmazione.  
L'Ente locale, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la soddisfazione degli utenti-cittadini attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura 
finanziaria in una precedente attività di acquisizione delle risorse. L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che di quella 
d'investimento, costituisce il primo momento dell'attività di programmazione. Da essa e dall'ammontare delle risorse che sono state preventivate, distinte a loro volta per natura e 
caratteristiche, conseguono le successive previsioni di spesa.  
 

2.6.1. ANALISI LATO ENTRATE 
 
In questo paragrafo approfondiamo i contenuti delle singole parti del Conto del bilancio, in particolare l’Entrata. L'Ente, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di 
massimizzare la soddisfazione degli utenti-cittadini attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura finanziaria in una precedente attività di acquisizione delle risorse. 
L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che di quella d'investimento, costituisce il primo momento dell'attività di 
programmazione. Da essa e dall'ammontare delle risorse che sono state preventivate, distinte a loro volta per natura e caratteristiche, conseguono le successive previsioni di spesa. 
Per questa ragione l'analisi si sviluppa prendendo in considerazione dapprima le entrate, cercando di evidenziare le modalità in cui le stesse finanziano la spesa al fine di perseguire 
gli obiettivi definiti. In particolare, l'analisi della parte Entrata che segue parte da una ricognizione sui titoli per poi passare ad approfondire i contenuti di ciascuno di essi. 
 
La tabella seguente mostra il riepilogo delle Entrate per Titoli: 
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2.6.1.1. Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

 
Il "Titolo 1" comprende le entrate aventi natura tributaria, contributiva e perequativa per le quali l'ente ha una certa discrezionalità impositiva attraverso appositi regolamenti, nel 
rispetto della normativa quadro vigente. Le entrate di questo titolo rappresentano una voce particolarmente importante nell'intera politica di reperimento delle risorse. Nella 
tabella sottostante viene rappresentata la composizione del Titolo I dell’Entrata, analizzati per tipologia e categoria di Entrata: 
 

Tit. 

 

Tipologi
a 

 

Cat. Descrizione 

 
Previsioni 

iniziali 
(A) 

Previsioni 
Definitive 

(B) 

% 
Scost.(C
=B/A) 

Accertamenti 
(D) 

Riscossioni 
(F) 

 
Residui da 
Riportare 
(G=D-F) 

1 101  6  Imposta municipale    
 propria 

  127.000,00  127.000,00  100,00  220.844,71  124.653,35   96.191,36 

1 101  51  Tassa smaltimento rifiuti s 
  solidi urbani 

  172.182,00  204.404,24  118,71  204.404,24  135.497,56   68.906,68 

1 101  53  Imposta comunale sulla  
 pubblicità e diritto sulle  
 pubbliche affissioni 

  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00   0,00 

1 101  61  Tributo comunale sui  
  rifiuti e sui servizi 

  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00   0,00 

1 101  95  Altre ritenute n.a.c.   0,00  0,00  0,00  0,00  0,00   0,00 

1 101  97  Altre accise n.a.c.   0,00  0,00  0,00  0,00  0,00   0,00 

1 101  99  Altre imposte, tasse e  
 proventi  n.a.c. 

  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00   0,00 
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1 104  6  Compartecipazione 
IRPEF ai Comuni 

  218,00  218,00  100,00  183,52  183,52   0,00 

1 104  99  Altre compartecipazioni a  
 comuni 

  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00   0,00 

1 301  1  Fondi perequativi dallo  
 Stato 

  222.746,02  227.740,24  102,24  227.117,94  227.117,94   0,00 

     TOTALE   522.146,02  559.362,48  1,07  652.550,41  487.452,37   165.098,04 

 
Per l’esercizio di riferimento sono stati adottati/confermati i seguenti provvedimenti in materia di tariffe e aliquote d’imposta: 

Provvedimento Oggetto 
Organo Numero Data 
Consiglio Comunale 37 28/11/2024 Approvazione aliquote e detrazioni IMU per l'anno 2025 
Consiglio Comunale 9 29/04/2025 APPROVAZIONE DELLE TARIFFE TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2025. FISSAZIONE SCADENZA 

PAGAMENTI TRIBUTO. 
 

2.6.1.2. Trasferimenti correnti 
 
Il "Titolo 2" vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti correnti dallo Stato, da altri enti del settore pubblico allargato e, in genere, da economie terze. Esse sono 
finalizzate alla gestione corrente e, cioè, ad assicurare l'ordinaria e giornaliera attività dell'ente. Le entrate del titolo II misurano la contribuzione da parte dello Stato, della 
Regione, della Provincia e di altri Enti Locali, finalizzata sia ad assicurare l'ordinaria gestione dell'ente che ad erogare i servizi di propria competenza.  
 
Nella tabella sottostante viene rappresentata la composizione del Titolo II dell’Entrata, analizzati per tipologia e categoria di Entrata: 
 
 

Tit. 
 
Tipologi

a 

 
Cat. Descrizione 

 Previsioni 
iniziali 

(A) 

Previsioni 
Definitive 

(B) 

% Scost. 
(C=B/A) 

Accertamenti 
(D) 

Riscossioni 
(F) 

 Residui da 
Riportare 
(G=D-F) 

2 101  1  Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni 
CENTRALI 

  108.766,97  177.403,17  163,10  163.091,09  162.991,09   100,00 

2 101  2  Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni LOCALI 

  1.776.079,28  2.234.133,29  125,79  1.919.954,16  1.846.736,49   73.217,67 

2 102  1  Trasferimenti correnti da 
Famiglie 

  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00   0,00 

     TOTALE   1.884.846,25  2.411.536,46  1,28  2.083.045,25  2.009.727,58   73.317,67 
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2.6.1.3. Entrate extratributarie 
 
Il "Titolo 3" sintetizza tutte le entrate di natura extratributaria, per la maggior parte costituite da proventi di natura patrimoniale propria o derivanti dall'erogazione di servizi 
pubblici. Le entrate del titolo III costituiscono il terzo componente nella definizione dell'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento della spesa corrente. 
Nella tabella sottostante viene rappresentata la composizione del Titolo III dell’Entrata, analizzati per tipologia e categoria di Entrata: 
 

Tit. 
 
Tipologi

a 

 
Cat. Descrizione 

 Previsioni 
iniziali 

(A) 

Previsioni 
Definitive 

(B) 

% Scost. 
(C=B/A) 

Accertamenti 
 (D) 

Riscossioni 
(F) 

 Residui da 
Riportare 
(G=D-F) 

3 100  2  Entrate dalla vendita e 
dall'erogazione di servizi 

  142.500,00  147.500,00  103,51  96.207,43  37.506,11   58.701,32 

3 100  3  Proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

  25.000,00  25.000,00  100,00  29.433,90  25.981,55   3.452,35 

3 200  2  Entrate da famiglie 
derivanti dall'attività di 
controllo e repressione 
delle irregolarità e degli 
illeciti 

  100,00  100,00  100,00  217,13  88,20   128,93 

3 300  3  Altri interessi attivi   10,00  10,00  100,00  8,85  8,85   0,00 

3 500  2  Rimborsi in entrata   115.971,38  121.648,93  104,90  121.970,10  5.351,75   116.618,35 

3 500  99  Altre entrate correnti n.a.c.   30.000,00  39.202,68  130,68  8.324,41  5.624,23   2.700,18 

     TOTALE   313.581,38  333.461,61  1,06  256.161,82  74.560,69   181.601,13 

 
 

2.6.1.4. Entrate in conto capitale 
 
Il "Titolo 4" è costituito da entrate in conto capitale, derivanti da alienazione di beni e da trasferimenti dello Stato o di altri enti del settore pubblico allargato diretti a finanziare le 
spese d'investimento. Nella tabella sottostante viene rappresentata la composizione del Titolo IV dell’Entrata, analizzati per tipologia e categoria di Entrata: 
 

Tit. Tipologia Cat Descrizione 
Previsioni 

iniziali 
(A) 

Previsioni 
Definitive 

(B) 

% Scost. 
(C=B/A) 

Accertamenti 
(D) 

Riscossioni 
(F) 

Residui da 
Riportare 
(G=D-F) 

4 

 

200 

 

1 

 

Contributi agli 
investimenti da 
amministrazioni 

0,00 1.093.281,94 0,00 
 

567.698,41 500.738,04 66.960,37
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4 

 

200 

 

3 

 

Contributi agli 
investimenti da 
Imprese 

0,00 0,00 0,00 
 

0,00 0,00 0,00

4 

 

400 

 

1 

 

Alienazione di beni 
materiali 

10.000,00 10.000,00 100,00 
 

7.150,00 7.150,00 0,00

4 

 

400 

 

2 

 

Cessione di Terreni 
e di beni materiali 
non prodotti 

0,00 0,00 0,00 
 

0,00 0,00 0,00

4 

 

500 

 

1 

 

Permessi da costruire 

 

3.000,00 3.000,00 100,00 
 

3.213,81 3.213,81 0,00

 TOTALE 13.000,00 1.106.281,94 85,10 
 

578.062,22 511.101,85 66.960,37

 
 
Tra le Entrate in conto capitale un aspetto importante riguarda le entrate derivanti dai permessi a costruire di seguito riepilogate: 

 
Voce 

 

 
2023 
 

 
2024 
 

 
2025 
 

Accertamento 

 
8.237,20 6.186,10 3.213,81 

Riscossione 

 

8.237,20 6.186,10 3.213,81 

 
Tali entrate sono state vincolate nel rendiconto in base alla normativa vigente. 
 
 

2.6.1.5.  Entrate da riduzione di attività finanziarie 
 
Il "Titolo 5" propone le entrate da riduzione di attività finanziarie, relative alle alienazioni di attività finanziarie ed altre operazioni finanziarie che non costituiscono debito per 
l’ente. Nella tabella sottostante viene rappresentata la composizione del Titolo V dell’Entrata: 
 
 

Tit. Tipologia Cat Descrizione 
Previsioni 

iniziali 
(A) 

Previsioni 
Definitive 

(B) 

% Scost. 
(C=B/A) 

Accertamenti 
(D) 

Riscossioni 
(F) 

Residui da 
Riportare 
(G=D-F) 

 TOTALE 0,000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 
 

2.6.1.6. Accensione prestiti 
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Il "Titolo 6" comprende entrate ottenute da soggetti terzi sotto forma di indebitamento a breve, medio e lungo termine. L’Ente ha provveduto, nel corso del 2024, all’accensione 
di un mutuo di € 550.000,00 presso l’Istituto per il credito sportivo (ICS) destinato a cofinanziare la costruzione di un centro sportivo polivalente dell’importo totale di € 
1.150.000,00 di cui € 600.000,00 finanziati dalla Regione Autonoma della Sardegna. L’istituto per il Credito Sportivo ha erogato tali risorse nel corso del 2025 le quali sono state 
incassate in tesoreria con reversale n.977. L’ammortamento ha avuto inizio nel corso del secondo semestre del 2025. 
 
Nella tabella sottostante viene rappresentata la composizione del Titolo VI dell’Entrata: 
 
 
 

Tit. 
 

 
Tipologia 
 

 
Cat. 
 

 
Descrizione 
 

Previsioni 
iniziali (A) 

 

Previsioni 
Definitive (B) 

 

 
% Scost. 

(C=B/A) 
 

 
Accertamenti 

(D) 
 

 
Riscossioni (F) 

 

Residui da 
Riportare 
(G=D-F) 

6 

 

300 

 

1 

 

Finanziamenti a medio lungo 
termine 

 

550.000,00 

 

550.000,00 

 

100,00 

 

550.000,00 

 

550.000,00 

 

0,00 

 

 TOTALE 

 

550.000,00 

 

550.000,00 

 

1,00 

 

550.000,00 

 

550.000,00 

 

0,00 

  
2.6.1.7. Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

 
Il “Titolo 7” accoglie le entrate relative a finanziamenti a breve termine erogate in c/anticipazione dall’istituto tesoriere. Nella tabella sottostante viene rappresentata la 
composizione del Titolo VII dell’Entrata. Non ricorre la fattispecie. 
 
 
 

Tit. 
 

 
Tipologia 
 

 
Cat. 
 

 
Descrizione 
 

Previsioni 
iniziali (A) 

 

Previsioni 
Definitive (B) 

 

 
% Scost. 

(C=B/A) 
 

 
Accertamenti 

(D) 
 

 
Riscossioni (F) 

 

Residui da 
Riportare 
(G=D-F) 

7 

 

100 

 

1 

 

Anticipazioni da istituto 
tesorerie/cassiere 

 

0,00 

 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 TOTALE 

 

0,00 

 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
 2.6.1.8. Entrate per conto terzi e partite di giro 
 
Il “Titolo 9” si compone come di seguito indicato: 
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Descrizione 
 

Previsioni 
iniziali (A) 

 

Previsioni 
Definitive (B) 

 

 
% Scost. 

(C=B/A) 
 

 
Accertamenti 

(D) 
 

 
Riscossioni (F) 

 

Residui da 
Riportare 
(G=D-F) 

Entrate per conto terzi e partite 
di giro 

 

3.170.000,00 

 

3.230.300,00 0,00 404.088,59 402.108,59 1.980,00 

TOTALE 

 

3.170.000,00 

 

3.230.300,00 0,00 404.088,59 402.108,59 1.980,00 

 
Non influendo sugli equilibri di bilancio è importante verificare la corrispondenza esatta tra accertamenti in entrata e impegni di spesa, che devono coincidere. 
 

2.6.2. ANALISI LATO SPESA 
 
Le spese correnti, destinate all’erogazione dei servizi ed al funzionamento ordinario della struttura comunale. Esse di seguito verranno analizzate per missione e macroaggregato 
con una particolare attenzione alle spese di personale e ai relativi limiti e alle spese di rappresentanza. 
 

RIEPILOGO SPESE CORRENTI PER MACROAGGREGATO CON TREND STORICO - ANNO 2025 
 

Descrizione 2023 2024 2025 

101  redditi da lavoro dipendente   474.972,21  527.995,15  551.958,57 
102  imposte e tasse a carico ente   31.158,28  36.891,42  36.935,99 
103  acquisto di beni e servizi   778.333,31  890.531,04  666.010,40 
104  trasferimenti correnti   779.226,91  1.107.436,05  1.205.555,75 
105  trasferimenti di tributi   0,00  0,00  0,00 
106  fondi perequativi   0,00  0,00  0,00 
107  interessi passivi   15.770,66  14.435,15  23.802,73 
108  altre spese per redditi da capitale   0,00  0,00  0,00 
109  rimborsi e poste correttive delle   5.775,58  1.012,80  1.793,99 
110  altre spese correnti   11.571,48  33.518,68  19.068,00 

 TOTALE
  

  2.096.808,43  2.611.820,29  2.505.125,43 

 
La tabella seguente mostra il riepilogo delle Spese per Titoli: 
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2.6.2.1.  Spese Correnti 
 
Il titolo I - Spese correnti, comprende quelle spese destinate a finanziare l'ordinaria gestione caratterizzata da spese non aventi effetti duraturi sugli esercizi successivi. 
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TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Totale 

 TITOLO 1 - Spese correnti 
100  Spese correnti  0,00 
101  Redditi da lavoro dipendente  551.958,57 
102  Imposte e tasse a carico dell'ente  36.935,99 
103  Acquisto di beni e servizi  666.010,40 
104  Trasferimenti correnti  1.205.555,75 
107  Interessi passivi  23.802,73 
108  Altre spese per redditi da capitale  0,00 
109  Rimborsi e poste correttive delle entrate  1.793,99 
110  Altre spese correnti  19.068,00 
100  TOTALE TITOLO 1  2.505.125,43 

 
Con riferimento alla spesa corrente si sono susseguite nel tempo diverse disposizioni di legge che hanno inciso sulla programmazione degli enti. Di seguito si riportano alcune tra 
le voci principali delle spese correnti evidenziando per ognuna di esse l’eventuale vincolo imposto in materia di contenimento della spesa: 
 

 Spese di personale 
 
L’intera spesa è stata impegnata in conformità con la programmazione del fabbisogno, del piano delle assunzioni e risulta rispettosa:  

- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa;  

- dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 (o 562 per gli enti non soggetti al patto di stabilità) della Legge n. 296/2006;  
Con il l Decreto 17 marzo 2020, dopo un lungo periodo di costante riduzione del personale in servizio nei comuni italiani, a causa dei rigidi limiti sulla spesa per il personale, 
nell’ultimo triennio gradualmente i Comuni hanno riacquisito maggiore margine assunzionale: 
 

- possibilità di sostituire integralmente il personale che cessa dal servizio (turn-over al 100%); 
- possibilità di effettuare le sostituzioni anche in corso d’anno, senza dover attendere l’esercizio finanziario successivo al pensionamento/cessazione del dipendente da 

sostituire; 
- utilizzo dei resti assunzionali degli ultimi cinque anni.  

 
Il Decreto Crescita (D.L. n. 34/2019), all’articolo 33, ha introdotto una modifica significativa del sistema di calcolo della capacità assunzionale per i Comuni, prevedendo il 
superamento del turn-over e l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale sulla base di 
 

- dei criteri di sostenibilità finanziaria;  



Relazione Conto Consuntivo 2025 
 

51 
 

- della decorrenza della nuova disciplina.  
 
Dunque, secondo la nuova disciplina, come chiarito dalla su richiamata Circolare, a decorrere dal 20 aprile 2020, i Comuni possono effettuare assunzioni di personale a tempo 
indeterminato, nel limite di una spesa complessiva non superiore ad un valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate 
correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità assestato in bilancio di previsione, nonché nel rispetto di una 
percentuale massima di incremento annuale della spesa di personale. 
 
Le spese per i Redditi di lavoro dipendente sostenuta nel 2025 hanno rispettato: 
 

- l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 rispetto al valore della media del triennio 2011/2013, che risulta 
essere pari a euro: 

 
 
 
 

- l’art 33, comma 2 del D.L. n°34/2019; 
- i vincoli disposti dall’art. 9 comma 28 del D.L 78/2010 sulla spesa di personale a tempo determinato, con convenzioni o contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa, che obbligano a non superare la spesa del triennio 2011/2013, pari a euro 60.961,79; 
- l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, come previsto dal comma 2 dell’art 23 del D.lgs 75/2017. 

 
Di seguito il riepilogo delle spese di personale sostenute nell’annualità 2025: 

CALCOLO DELLE SPESE DI PERSONALE IN VALORE ASSOLUTO - ART. 1 COMMA 557 
DELLA LEGGE 296/2006 

    
TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI INCLUSE ANNO 2025 

Retribuzioni lorde del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato  386.585,39 € 

Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 116.054,59 € 
IRAP personale a tempo indeterminato 30.579,88 € 

Quota salario accessorio  del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato 17.435,17 € 

Quota salario accessorio del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato 
(oneri riflessi) 

6.183,57 € 

Quota salario accessorio del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato 2.077,46 € 

Limite spesa art 1 comma 557 legge 296/2006 Totale 

Media triennio 2011/2013 437.843,05 
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(IRAP) 

Quota comparto Unico RAS - eterofinanziata 9.443,76 € 
Spese sostenute dall'Ente per il personale, di altri Enti, in convenzione (ai sensi dell' art. 
23 del CCNL 19.11.2022) per la quota parte di costo effettivamente sostenuto (Tempo 
determinato – scavalco condiviso) 

14.327,50 € 

Spese sostenute dall'Ente per il personale a tempo determinato assunto ai sensi del 
COMMA 557 ART.1 DELLA LEGGE 311/2004 

10.479,84 € 

Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo 4.832,59 € 
Atre spese( straord. Elettorale Referendum) 2.751,81 € 

Totale (A) 600.751,56 € 

    
TIPOLOGIA DI SPESA - VOCI ESCLUSE ANNO 2025 

Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività 
elettorale con rimborso dal Ministero 

2.751,81 € 

Quota comparto unico RAS eterofinanziata 9.443,76 € 

Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività 
elettorale con rimborso dalla Regione 

0,00 € 

Eventuali oneri derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi 0,00 € 
Spese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per le quali è 
previsto il rimborso dalle amministrazioni 

56.244,63 € 

Spese sostenute per il Segretario Comuale per le quali è previsto il rimborso dalle 
amministrazioni per segretaria convenzionata 

59.640,80 € 

Spese per le assunzioni di personale effettuate ai sensi del DM 17 MARZO 2020 in 
deroga al limite solo per i Comuni virtuosi 

143.392,56 € 

Totale (B) 271.473,56 

    
TOTALE SPESE DI PERSONALE AI SENSI DELL'ART. 1 COMMA 557 
DELLA LEGGE 296/2006 (A-B) 

329.278,00 € 
 

MEDIA SPESA DI PERSONALE 2011/2013 AI SENSI DELL'ART. 1 COMMA 
557 DELLA LEGGE N. 296/2006 DA RISPETTARE 

437.843,05 € 
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 Spese di rappresentanza 
 
L’art 16 comma26 del D.L. n. 138/2011 dispone l’obbligo per i comuni di elencare le spese di rappresentanza sostenute in ciascun anno in un prospetto da allegare al Rendiconto 
e da trasmettere alla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti. Il prospetto deve essere pubblicato sul sito WEB dell’Ente, entro 10 gg dall’approvazione del 
Rendiconto. 
Nell’esercizio 2025 sono state sostenute le seguenti spese di Rappresentanza con determinazione del Responsabile del Servizio Amministrativo n. 206/2025: 
 

Descrizione dell’oggetto della spesa Occasione in cui la spesa è stata 
sostenuta 

Importo della 
spesa 
(euro) 

ACQUISTO CORONA  FIORI E RINFRESCO RICORRENZA 4 NOVEMBRE 319,98 

Totale delle spese sostenute 
 

319,98 

 
2.6.2.2.  Spese in Conto Capitale 

 
Il titolo II - Spese in conto capitale, comprende quelle spese dirette a finanziare l'acquisizione di beni a fecondità ripetuta. 
 
La tabella seguente riepiloga le spese in conto capitale per titoli e macroaggregati: 
 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Totale 

 TITOLO 2 - Spese in conto capitale 
200  Spese in conto capitale  0,00 
201  Tributi in conto capitale a carico dell'ente  0,00 
202  Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni  798.116,25 
203  Contributi agli investimenti  0,00 
204  Altri trasferimenti in conto capitale  0,00 
205  Altre spese in conto capitale  0,00 
200  TOTALE TITOLO 2  798.116,25 

 
     2.6.2.3.      Spese per incremento di attività finanziarie 
 
Il titolo III - Spese per incremento di attività finanziarie, comprende le spese per partecipazioni, azioni e conferimenti di capitale. 
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TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Totale 

 TITOLO 3 - Spese per incremento attività finanziarie 
300  Spese per incremento attività finanziarie  0,00 
301  Acquisizioni di attività finanziarie  0,00 
302  Concessione crediti di breve termine  0,00 
303  Concessione crediti di medio-lungo termine  0,00 
304  Altre spese per incremento di attività finanziarie  0,00 
300  TOTALE TITOLO 3  0,00 

 
2.6.2.4. Spese per rimborso Prestiti - Analisi Indebitamento 

 
Il titolo IV - Rimborso di prestiti, comprende le somme per il rimborso delle quote capitali dei prestiti contratti. 
 
La tabella seguente riepiloga il Titolo 4 per titoli e macroaggregati di spesa: 
 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Totale 

 TITOLO 4 - Rimborso Prestiti 
400  Rimborso Prestiti  0,00 
401  Rimborso di titoli obbligazionari  0,00 
402  Rimborso prestiti a breve termine  0,00 
403  Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine  51.577,35 
404  Rimborso di altre forme di indebitamento  0,00 
405  Fondi per rimborso prestiti  0,00 
400  TOTALE TITOLO 4  51.577,35 

 
La tabella seguente riepiloga il Titolo 4 per missioni e programmi/macroaggregati di spesa: 
 

MISSIONI E PROGRAMMI \ 
MACROAGGREGATI 

Rimborso di 
titoli 

obbligazionari 

Rimborso 
prestiti a 

breve termine 

Rimborso 
mutui e altri 

finanziamenti 
a medio 

lungo termine 

Rimborso di 
altre forme di 
indebitamento 

Fondi per 
rimborso 
prestiti Totale 

  401 402 403 404 405 400 
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50 
02 

MISSIONE 50 - Debito pubblico 
Quota capitale ammortamento mutui e prestiti 
obbligazionari 

0,00 0,00 51.577,35 0,00 0,00 51.577,35 

  TOTALE MISSIONE 50 - Debito pubblico 0,00 0,00 51.577,35 0,00 0,00 51.577,35 

 
Il Comune di Bonarcado rispetta i limiti previsti dall’art.204, comma 1. del D.Lgs. 267/2000, così come modificato dall’art. 1, comma 735 della Legge n. 147/13, in base al quale 
l’importo complessivo dei relativi interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti non supera il 10% delle entrate relative ai primi tre titoli della parte entrata del 
rendiconto, come risulta dalla sottostante tabella che evidenzia l’andamento dell’incidenza percentuale nell’ultimo triennio: 

 
TABELLA DI DETTAGLIO DELL’INDEBITAMENTO 

 
Limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L. 

        

Controllo limite art. 204/TUEL 
2023 2024 2025 

0,51% 0,47% 0,79% 

 
 

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione   

        

Anno 2023 2024 2025 

Residuo debito (+) 439.778,34 400.124,48 359.135,11 

Nuovi prestiti (+) 
  

550.000,00 

Prestiti rimborsati (-) 39.653,86 40.989,37 51.577,35 

Estinzioni anticipate (-) 
  

 

Altre variazioni +/- (da specificare) 
  

 

Totale fine anno 400.124,48 359.135,11 857.557,76 

Nr. Abitanti al 31/12 1531 1545 1529 

Debito medio per abitante 261,35 232,45 560,86 
 
 

Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale  
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Anno 2023 2024 2025 

Oneri finanziari 15.770,66 15.770,66 23.802,73 

Quota capitale 39.653,86 39.653,86 51.577,35 
Totale fine anno 55.424,52 55.424,52 75.380,08 

 

2.6.2.5. Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 
Il titolo V Chiusura anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere, comprende le chiusure delle anticipazioni di cassa aperte presso il tesoriere.  
 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Totale 

 TITOLO 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 
500  Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere  0,00 
501  Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere  0,00 
500  TOTALE TITOLO 5  0,00 

 
2.6.2.6. Uscite per conto terzi e partite di giro 

 
Il titolo VII - Spese per conto terzi e partite di giro, comprende le somme per partite di giro. Nella tabella sottostante viene presentata la composizione del titolo VII della spesa 
analizzato per macroaggregati. 
 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Totale 

 TITOLO 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro 
700  Uscite per conto terzi e partite di giro  0,00 
701  Uscite per partite di giro  381.896,06 
702  Uscite per conto terzi  22.192,53 

700  TOTALE TITOLO 7  404.088,59 

 
Non influendo sugli equilibri di bilancio è importante verificare la corrispondenza esatta tra accertamenti in entrata e impegni di spesa, che devono coincidere. 
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2.7. EQUILIBRI DI BILANCIO E OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA 
 
Il prospetto degli equilibri di bilancio consente di verificare, a consuntivo, la realizzazione degli equilibri previsti nei prospetti degli equilibri del bilancio di previsione, costituiti 
dagli: 
- Equilibri di parte corrente, distinti in risultato di competenza di parte corrente, equilibrio di bilancio di parte corrente ed equilibrio complessivo di parte corrente. 
Il risultato di competenza di parte corrente è determinato dalla differenza tra le seguenti voci di cui alla lettera a) e quelle di cui alla lettera b): 

a) gli impegni riguardanti le spese correnti, le spese per trasferimenti in c/capitale e le quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti (dando 
evidenza ai rimborsi anticipati), incrementati dell’importo degli stanziamenti definitivi di bilancio relativi al fondo pluriennale vincolato di spesa di parte corrente,  al 
fondo pluriennale vincolato di spesa per gli altri trasferimenti in conto capitale  al ripiano del disavanzo  e al fondo anticipazioni di liquidità.  

b) gli accertamenti riguardanti le entrate correnti (i primi tre titoli dell'entrata), i contributi destinati al rimborso dei prestiti, le entrate in c/capitale destinate all'estinzione 
anticipata di prestiti e le entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili, incrementati dagli 
stanziamenti definitivi relativi al fondo pluriennale vincolato di parte corrente iscritto in entrata e all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente.  

Il prospetto degli equilibri degli enti locali distingue le voci che concorrono al risultato di competenza di parte corrente in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili.  
Al fine di tenere conto anche degli effetti derivanti dalla destinazione delle risorse acquisite in bilancio alla costituzione degli accantonamenti di parte corrente previsti dalle leggi e 
dai principi contabili e al rispetto dei vincoli specifici di destinazione di parte corrente il prospetto determina anche l’equilibrio di bilancio di parte corrente pari al risultato di 
competenza di parte corrente  (avanzo di competenza di parte corrente con il segno +, o il disavanzo di competenza di parte corrente con il segno -) al netto delle risorse di parte 
corrente accantonate  nel bilancio dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce (stanziamenti definitivi) e delle risorse vincolate di parte corrente non ancora impegnate alla data del 
31 dicembre dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce.   
Il prospetto determina l’equilibrio complessivo di parte corrente che tiene conto anche degli effetti derivanti dalle variazioni degli accantonamenti di parte corrente effettuati in 
sede di rendiconto in attuazione dei principi contabili, nel rispetto del principio della prudenza e a seguito di eventi verificatosi dopo la chiusura dell’esercizio cui il rendiconto si 
riferisce o successivamente ai termini previsti per le variazioni di bilancio.  L’equilibrio complessivo di parte corrente è pari alla somma algebrica tra l’equilibrio di bilancio di parte 
corrente e la variazione degli accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto. 
Il valore finale dell’equilibrio di parte corrente è specificato nel prospetto “verifica equilibri” di seguito riportato. 
- Equilibri in c/capitale, distinti in risultato di competenza in c/capitale, equilibrio di bilancio in c/capitale ed equilibrio complessivo in c/capitale. 
Il risultato di competenza in c/capitale è determinato dalla differenza tra le voci di cui alle seguenti lettera a) e lettera b): 

a)  gli impegni riguardanti le spese di investimento (al netto dei trasferimenti in c/capitale) e le spese per acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale incrementate 
dagli stanziamenti definitivi di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato di spesa in c/capitale (al netto del fondo pluriennale vincolato per i trasferimenti in 
c/capitale) e il fondo pluriennale vincolato per le acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale.  

b) gli accertamenti riguardanti le entrate in conto capitale (al netto dei trasferimenti in c/capitale, dei contributi destinati al rimborso dei prestiti, delle entrate in c/capitale 
destinate all'estinzione anticipata di prestiti e delle altre entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge), le alienazioni di 
partecipazioni e conferimenti di capitale e le accensioni dei prestiti  (al netto di quelle destinate all'estinzione anticipata di prestiti), incrementati dagli stanziamenti 
definitivi di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato in c/capitale di entrata, l’utilizzo dell’avanzo di competenza in c/capitale.  

Al fine di tenere conto anche degli effetti derivanti dalla destinazione delle risorse acquisite in bilancio alla costituzione degli accantonamenti in c/capitale previsti dalle leggi e dai 
principi contabili e al rispetto dei vincoli specifici di destinazione in c/capitale il prospetto determina l’equilibrio di bilancio in c/capitale pari al risultato di competenza in 
c/capitale  (avanzo di competenza in c/capitale  con il segno +, o il disavanzo di competenza in c/capitale  con il segno -) al netto delle risorse in c/capitale  accantonate  nel 
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bilancio dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce (stanziamenti definitivi) e delle risorse vincolate in c/capitale  non ancora impegnate alla data del 31 dicembre dell’esercizio cui il 
rendiconto si riferisce.   
Il prospetto determina anche l’equilibrio complessivo in c/capitale che tiene conto degli effetti derivanti dalle variazioni degli accantonamenti in c/capitale effettuati in sede di 
rendiconto in attuazione dei principi contabili, nel rispetto del principio della prudenza e a seguito di eventi verificatosi dopo la chiusura dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce 
o successivamente ai termini previsti per le variazioni di bilancio.  L’equilibrio complessivo in c/capitale è pari alla somma algebrica tra l’equilibrio di bilancio in c/capitale e la 
variazione degli accantonamenti in c/capitale   effettuata in sede di rendiconto. 
Il disavanzo da debito autorizzato e non contratto che, ai sensi dell’articolo 40, comma 2-bis, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’articolo 1, comma 937, 
della legge n. 145 del 2018, costituisce copertura delle spese di investimento, non rileva ai fini degli equilibri. 
Il valore finale dell’equilibrio di parte capitale è specificato nel prospetto che segue. 
- l’equilibrio tra le partite finanziarie in termini di competenza, tra gli accertamenti e gli impegni riguardanti le operazioni di acquisto/alienazione di titoli obbligazionari e di 
concessione/riscossione crediti, ridotto dell’importo delle previsioni di bilancio definitive di spesa per incremento di attività finanziaria destinato a confluire nel risultato di 
amministrazione come quota vincolata.  
Anche per il saldo tra le partite finanziarie è determinato il risultato di competenza, l’equilibrio di bilancio e l’equilibrio complessivo. 
Nel caso di concessioni di crediti o altri incrementi delle attività finanziarie di importo superiore rispetto alle riduzioni di attività finanziarie esigibili nel medesimo esercizio, il 
saldo negativo, riferito all’equilibrio complessivo, è finanziato da risorse correnti, mentre l’eventuale saldo positivo delle attività finanziarie, sempre riferito all’equilibrio 
complessivo, è destinato al rimborso anticipato dei prestiti e al finanziamento degli investimenti.  
Infine il prospetto determina il Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali, nel rispetto dei principi contabili. 
 
A partire dall’esercizio 2025, per effetto di quanto disposto dall’art. 1, comma 785, della legge 207/2024, gli enti locali si considerano in equilibrio – anche ai fini del rispetto dei 
vincoli di finanza pubblica - se conseguono un saldo W/2 (Equilibri di bilancio) non negativo. 
Il risultato di competenza e l’equilibrio di bilancio (saldi W/1 e W/2) sono influenzati dalla gestione di competenza che incorpora anche le scelte compiute in ordine 
all’applicazione dell’avanzo, posto che, come abbiamo visto, l’avanzo applicato ancorchè non utilizzato – se proveniente da risorse libere o destinate - migliora gli equilibri di 
bilancio. Del tutto ininfluente invece è la gestione dei resi-dui, in particolare le variazioni disposte su accertamenti ed impegni provenienti dagli esercizi prece-denti. L’unico 
impatto che la gestione residui può determinare è quello derivante dalle variazioni agli accantonamenti, che rilevano sugli equilibri complessivi (W/3). 
il saldo W/2 non è importante solo perché rappresenta il termometro della gestione di competenza, ma anche perché esso rappresenta anche il parametro per il conseguimento 
del pareggio di bilancio valido ai fini degli obiettivi di finanza pubblica. Solo con un saldo W/2 positivo, comprensivo anche dell’accantonamento al fondo obiettivi di finanza 
pubblica, consente all’ente di rispettare i vincoli imposti dal legislatore alla luce della nuova governance economica europea. 
 
La seguente tabelle mostra che l’Ente ha garantito un ampio risultato positivo dei tre equilibri di bilancio e il rispetto dei vincoli di finanza pubblica per il 2025: 
W/1) - RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O/1 + Z/1)  €  2.662.884,89  
W/2) - EQUILIBRIO DI BILANCIO (W/2 = O2 + Z/2)  €     840.138,68 
W/3) - EQUILIBRIO COMPLESSIVO (W/3 = O/3 + Z/3)  €     937.550,24  
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EQUILIBRI DI BILANCIO 

 
COMPETENZA 
(ACCERTAMEN
TI E IMPEGNI 

IMPUTATI 
ALL'ESERCIZIO

) 

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti ( + ) 709.841,47 
di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

AA ) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente ( - ) 0,00 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata ( + ) 240.013,13 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata ( + ) 0,00 

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 ( + ) 2.991.757,48 
di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

( + ) 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili ( + ) 0,00 
di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

( - ) 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti ( + ) 0,00 

D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti ( - ) 2.505.125,43 

-  di cui spese correnti non ricorrenti finanziate con utilizzo del risultato di amministrazione  0,00 
D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) ( - ) 327.964,54 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale ( - ) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale ( - ) 0,00 
F1) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari ( - ) 51.577,35 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 

F2) Fondo anticipazioni di liquidità ( - ) 0,00 

VF) Variazioni di attività finanziarie (se negativo) ( - ) 0,00 

O/1) Risultato di competenza di parte corrente  1.056.944,76 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N ( - ) 143.524,10 
- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio ( - ) 707.525,35 

O/2) Equilibrio di bilancio di parte corrente  205.895,31 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto(+)/(-) ( - ) -97.411,56 
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O/3) Equilibrio complessivo di parte corrente  303.306,87 

 
 
 
 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

 
COMPETENZA 
(ACCERTAMEN
TI E IMPEGNI 

IMPUTATI 
ALL'ESERCIZIO

) 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento ( + ) 219.082,64 

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata ( + ) 1.473.718,49 
Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale iscritto in entrata ( - ) 0,00 
J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata ( + ) 0,00 
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 ( + ) 1.128.062,22 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

( - ) 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili ( - ) 0,00 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine ( - ) 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria ( - ) 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili 

( + ) 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti ( - ) 0,00 
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale ( - ) 798.116,25 
U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) ( - ) 416.806,97 
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie ( - ) 0,00 
Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa ( - ) 0,00 
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale ( + ) 0,00 

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa - titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale ( + ) 0,00 

VF1) Variazioni di attività finanziarie -saldo di competenza (se positivo VF/3)(4) ( + ) 0,00 

Z/1) Risultato di competenza in c/capitale  1.605.940,13 

- Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio N (5) ( - ) 0,00 
- Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (6) ( - ) 971.696,76 
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Z/2) Equilibrio di bilancio in c/capitale  634.243,37 

- Variazione accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto(+)/(-) (7) ( - ) 0,00 

Z/3) Equilibrio complessivo in c/capitale  634.243,37 

 
 
 
 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

 
COMPETENZA 
(ACCERTAMEN
TI E IMPEGNI 

IMPUTATI 
ALL'ESERCIZIO

) 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività finanziarie ( + ) 0,00 
J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata ( + ) 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in entrata ( - ) 0,00 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine ( + ) 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine ( + ) 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie ( + ) 0,00 
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine ( - ) 0,00 
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine ( - ) 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie ( - ) 0,00 
Y1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie (di spesa) ( - ) 0,00 
Y2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività finanziarie iscritto in spesa ( + ) 0,00 

VF/1) Variazioni attività finanziaria - saldo di competenza 0,00 

- Risorse accantonate - attività finanziarie stanziate nel bilancio dell'esercizio N ( - ) 0,00 

- Risorse vincolate - attività finanziarie nel bilancio ( - ) 0,00 

VF/2) Variazioni attività finanziaria - equilibrio di bilancio 0,00 

- Variazione accantonamenti - attività finanziarie effettuata in sede di rendiconto(+)/(-) ( - ) 0,00 

VF/3) Variazioni attività finanziaria - equilibrio complessivo 0,00 

 
 

W/1) RISULTATO DI COMPETENZA (W/1 = O/1 + Z/1) 2.662.884,89 

W/2) EQUILIBRIO DI BILANCIO (W/2 = O2 + Z/2)  840.138,68 

W/3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO (W/3 = O/3 + Z/3)  937.550,24 
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Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 

O1) Risultato di competenza di parte corrente  1.056.944,76 

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti ricorrenti e per il rimborso dei prestiti al 
netto del Fondo anticipazione di liquidità 

( - ) 
709.841,47 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni ( - ) 0,00 

- Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio N (1) ( - ) 143.524,10 

- Variazione accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-)(2) ( - ) -97.411,56 

- Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (3) ( - ) 707.525,35 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.  -406.534,60 

 
 
 

2.7.1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI CASSA 
Un discorso ulteriore deve essere effettuato analizzando la gestione di cassa che, per effetto: 

- della reintroduzione delle previsioni di cassa nel bilancio, operata dal nuovo ordinamento finanziario armonizzato; 
- della formulazione dell'art. 162, comma 6, TUEL secondo cui "Il bilancio di previsione è deliberato ... garantendo un fondo di cassa finale non negativo"; 
- del permanere della stringente disciplina della Tesoreria; 
- del rispetto dei tempi medi di pagamento; 

ha ormai assunto una rilevanza strategica sia per l'amministrazione dell'ente che per i controlli sullo stesso. 
I valori risultanti dal conto del bilancio sono allineati con il conto del tesoriere rimesso nei termini di legge e debitamente parificato da questa amministrazione. 
 
 

 GESTIONE 

Residui Competenza TOTALE 

Fondo cassa al 1° Gennaio    2.567.978,95 

RISCOSSIONI 
 
PAGAMENTI 
 

( + ) 
 
( - ) 

574.720,81 
 

968.184,19 

4.034.951,08 
 

3.471.811,68 

4.609.671,89 
 

4.439.995,87 
SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ( = )   2.737.654,97 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre ( - ) 0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE ( = ) 2.737.654,97 
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Situazione vincoli di cassa al 31 Dicembre 2025 di cui all’art. 209, comma 3, del DLgs 267/2000 
 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2025 2.737.654,97 
 

di cui QUOTA VINCOLATA DEL FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2025 (a) 1.522.075,85 
 

2.7.2. CONCILIAZIONE TRA RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA E IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
 
 

CONCILIAZIONE TRA RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA E IL RISULTATO DI 
AMMINISTRAZIONE 

RISCONTRO RISULTATI DELLA GESTIONE  
Gestione di competenza 2025 
Accertamenti 7.166.564,02 
Impegni 4.503.679,13 
SALDO GESTIONE COMPETENZA 2.662.884,89 
Fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata 1.713.731,62 
Fondo pluriennale vincolato di spesa 744.771,51 
SALDO FPV 968.960,11 
Gestione dei residui  
Maggiori residui attivi riaccertati (+) 2.215,23 
Minori residui attivi riaccertati (-) 823.720,45 
Minori residui passivi riaccertati (+) 88.409,46 
SALDO GESTIONE RESIDUI -733.095,76 
Riepilogo  
SALDO GESTIONE COMPETENZA 2.662.884,89 
SALDO FPV 968.960,11 
SALDO GESTIONE RESIDUI -733.095,76 
AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI APPLICATO 928.824,11 
AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 1.881.993,12 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2025 3.811.638,59 
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3. LA GESTIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la 
rilevazione unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale. 
 
Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale 
per fini autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da 
una amministrazione pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato della contabilità finanziaria) al fine di: 
 

- predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed impiegate nel corso dell’esercizio, anche se non direttamente 
misurate dai relativi movimenti finanziari, e per alimentare il processo di programmazione; 

- consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le variazioni del patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei 
risultati della gestione); 

- permettere l’elaborazione del bilancio consolidato di ciascuna amministrazione pubblica con i propri enti e organismi strumentali, aziende e società; 
- predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 
- consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica dell’ente e del processo di provvista e di impiego delle risorse; 
- conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari portatori d’interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la 

gestione delle singole amministrazioni pubbliche. 
 
Le transazioni delle pubbliche amministrazioni che si sostanziano in operazioni di scambio sul mercato (acquisizione e vendita) danno luogo a costi sostenuti e ricavi 
conseguiti, mentre quelle che non consistono in operazioni di scambio propriamente dette, in quanto più strettamente conseguenti ad attività istituzionali ed erogative 
(tributi, contribuzioni, trasferimenti di risorse, prestazioni, servizi, ecc.), danno luogo ad oneri sostenuti e proventi conseguiti. 
 
I Comuni con meno di 5.000 abitanti possono decidere di adottare o meno la contabilità economico patrimoniale, come disposto dall’art. 232, c. 2, D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267. 
 
Il Comune di Bonarcado, che si avvale di questa facoltà, allega al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre 2025 redatta con modalità semplificate, 
individuate con D.M. 11 novembre 2019, riassunta nella seguente tabella. 
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L’ente ha, altresì, provveduto all’aggiornamento dell’inventario al 31/12/2025. 
 

   STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) 
Comune di Bonarcado 

 
Anno 2025 

 
Anno 2024 

   A) CREDITI vs.LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE   

   PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE - - 

   TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A) - - 
   B) IMMOBILIZZAZIONI   

I   Immobilizzazioni immateriali 
Costi di impianto e di ampliamento 
Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 
Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 
Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 
Avviamento 
Immobilizzazioni in corso ed acconti 
Altre 

Totale immobilizzazioni immateriali 

  

 1 - - 
 2 1.248,00 2.566,14 
 3 18.508,40 2.011,41 
 4 - - 
 5 - - 
 6 - - 
 9 - - 
  19.756,40 4.577,55
 
 

II 

 
 
1 

 
Immobilizzazioni materiali 
Beni demaniali 

 
 

4.860.909,78 

 
 

4.493.846,13
 1.1  Terreni 805.143,53 805.143,53
 1.2  Fabbricati 113.445,07 79.983,64
 1.3  Infrastrutture 3.491.762,90 3.309.838,50
 1.9  Altri beni demaniali 450.558,28 298.880,46

III 2  Altre immobilizzazioni materiali 
Terreni 
di cui in leasing finanziario 
Fabbricati 
di cui in leasing finanziario 
Impianti e macchinari 
di cui in leasing finanziario 
Attrezzature industriali e commerciali 
Mezzi di trasporto 
Macchine per ufficio e hardware 
Mobili e arredi 
Infrastrutture 

8.001.191,84 7.835.347,87
 2.1  2.903.192,05 2.903.192,05
  a - - 
 2.2  4.852.893,47 4.737.128,92
  a - - 
 2.3  17.927,24 19.429,33 
  a - - 
 2.4  20.014,24 21.298,68 
 2.5  178.394,89 124.341,35
 2.6  9.381,09 14.830,62 
 2.7  19.388,86 14.958,92 
 2.8  - - 
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 2.99  Altri beni materiali 
Immobilizzazioni in corso ed acconti 

Totale immobilizzazioni materiali 

 168,00
 3  519.024,43 492.560,35
   13.381.126,05 12.821.754,35
 
IV 

  
Immobilizzazioni Finanziarie 

  

 1  Partecipazioni in 2.709,90 2.709,90
  a imprese controllate - - 
  b imprese partecipate 2.709,90 2.709,90 
  c altri soggetti - - 
 2  Crediti verso - - 
  a altre amministrazioni pubbliche - - 
  b imprese controllate - - 
  c imprese partecipate - - 
  d altri soggetti - - 
 3  Altri titoli - - 

   Totale immobilizzazioni finanziarie 2.709,90 2.709,90
  

   TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 13.403.592,35 12.829.041,80
 
 

I 

  
C) ATTIVO CIRCOLANTE 
Rimanenze 

Totale rimanenze 
Crediti  
Crediti di natura tributaria 
Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 

 

 
- 

 

 
- 

   - - 
II     

 1  33.805,74 35.212,20
  a - - 
  b 

c 
 
a 
b 
c 
d 
 
 
a 
b 
c 

Altri crediti da tributi 33.805,74 26.287,00 
  Crediti da Fondi perequativi - 8.925,20 
 2 Crediti per trasferimenti e contributi 1.482.757,35 2.477.162,41
  verso amministrazioni pubbliche 1.482.757,35 2.477.162,41
  imprese controllate - - 
  imprese partecipate - - 
  verso altri soggetti - - 
 3 Verso clienti ed utenti 327.924,18 75.531,99

 4 Altri Crediti 
verso l'erario 
per attività svolta per c/terzi 
altri 

Totale crediti 

185.840,90 
45.922,00 

602,20 
139.316,70 

134.679,40 
55.169,00 

2,20 
79.508,20

2.030.328,17 2.722.586,00
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III 
 
 

1 
2 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
a 
b 

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 
Partecipazioni 
Altri titoli 

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 

 

 
- 
- 

 

 
- 
- 

- - 

IV 
 
 

1 
Disponibilità liquide 
Conto di tesoreria 

 
 

2.737.654,97 

 
 

2.567.978,95
  Istituto tesoriere - - 
  presso Banca d'Italia 2.737.654,97 2.567.978,95
 2 Altri depositi bancari e postali 276.259,08 285.639,02
 3 Denaro e valori in cassa - - 

 4 Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente 
Totale disponibilità liquide 

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 

- - 

3.013.914,05 2.853.617,97
5.044.242,22 5.576.203,97

  
 

1 
D) RATEI E RISCONTI 
Ratei attivi 

 

 
- 

 

 
- 

 2 Risconti attivi - - 

  TOTALE RATEI E RISCONTI (D) - - 
  

  TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 18.447.834,57 18.405.245,77

 
 

 
 

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 
Comune di Bonarcado 

 
Anno 2025 

 
Anno 2024 

 A) PATRIMONIO NETTO   

I Fondo di dotazione 12.363.154,41 12.363.154,41 

II Riserve 4.875.333,08 4.508.269,43 
b da capitale - - 

c da permessi di costruire 14.423,30 14.423,30 

d 
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 
indisponibili e per i beni culturali 

 
4.860.909,78 

 
4.493.846,13 

e altre riserve indisponibili - - 



Relazione Conto Consuntivo 2025 
 

68 
 

f altre riserve disponibili - - 

III Risultato economico dell'esercizio  - 

IV Risultati economici di esercizi precedenti -921.900,99 -764.697,57 

V Riserve negative per beni indisponibili 
TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 

-  

16.316.586,50 16.106.726,27 
 
 

1 
B) FONDI PER RISCHI ED ONERI 
Per trattamento di quiescenza 

 

 
- 

 

 
- 

2 Per imposte - - 

3 Altri 

TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
TOTALE T.F.R. (C) 

791.807,72 685.716,27 

791.807,72 685.716,27 
 
- 

 
2.287,72 

- 2.287,72 
 
 

1 
D) DEBITI  
Debiti da finanziamento 

 
 
857.557,76 

 
 
359.135,11 

a prestiti obbligazionari - - 
b v/ altre amministrazioni pubbliche - - 

c verso banche e tesoriere - - 

d verso altri finanziatori 857.557,76 359.135,11 

2 Debiti verso fornitori 240.185,06 767.214,37 

3 Acconti - - 

4 Debiti per trasferimenti e contributi 134.982,73 297.358,30 
a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale - - 

b altre amministrazioni pubbliche 39.340,84 58.217,36 
c imprese controllate - - 

d imprese partecipate - - 

e altri soggetti 95.641,89 239.140,94 

5 Altri debiti 106.714,80 186.807,73 
a tributari 183,48 46.017,29 

b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 2,13 21.836,25 
c per attività svolta per c/terzi - - 
d altri 106.529,19 118.954,19 
 TOTALE DEBITI ( D) 1.339.440,35 1.610.515,51 
 

E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
  

I Ratei passivi - - 
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II Risconti passivi - - 
1 Contributi agli investimenti - - 

a da altre amministrazioni pubbliche -  

b da altri soggetti - - 

2 Concessioni pluriennali - - 
3 Altri risconti passivi - - 

 TOTALE RATEI E RISCONTI (E) - - 
    

 TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 18.447.834,57 18.405.245,77 
    

 CONTI D'ORDINE 
1) Impegni su esercizi futuri 
2) beni di terzi in uso 
3) beni dati in uso a terzi 
4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 
5) garanzie prestate a imprese controllate 
6) garanzie prestate a imprese partecipate 
7) garanzie prestate a altre imprese 

TOTALE CONTI D'ORDINE 

 
- 
- 
- 

- 
- 
- 
- 

 
- 
- 
- 

- 
- 
- 
- 

- - 
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3.1. STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

 
Immobilizzazioni: Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall’ente sono iscritti tra le immobilizzazioni. Condizione per l’iscrizione di nuovi beni 
patrimoniali materiali ed immateriali tra le immobilizzazioni (stato patrimoniale) è il verificarsi, alla data del 31 dicembre, dell’effettivo passaggio del titolo di proprietà dei beni 
stessi. Le immobilizzazioni comprendono anche le attività che sono state oggetto di cartolarizzazione. Costituiscono eccezione a tale principio i beni che entrano nella 
disponibilità dell’ente a seguito di un’operazione di leasing finanziario, che si considerano acquisiti al patrimonio dell’amministrazione pubblica alla data della consegna e, 
rappresentati nello stato patrimoniale con apposite voci, che evidenziano che trattasi di beni non ancora di proprietà dell’ente. Le immobilizzazioni si suddividono in tre categorie: 
 

1. Immobilizzazioni Immateriali: Sono raggruppati gli investimenti durevoli aventi la caratteristica di essere intangibili e portare un’utilità pluriennale all’ente. I costi 
capitalizzati (costi d’impianto e di ampliamento, costi di ricerca, sviluppo e pubblicità, immobilizzazioni in corso e acconti, altre immobilizzazioni immateriali. migliorie e 
spese incrementative su beni di terzi, usufrutto su azioni e quote acquisite a titolo oneroso, oneri accessori su finanziamenti, costi di software applicativo prodotto per 
uso interno non tutelato) si iscrivono nell’attivo applicando i criteri di iscrizione e valutazione previsti dal documento n. 24 OIC, “Le immobilizzazioni immateriali”, 
nonché i criteri previsti nel presente documento per l’ammortamento e la svalutazione per perdite durevoli di valore. I diritti di brevetto industriale (anche se acquisiti in 
forza di contratto di licenza), i diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno (compreso il software applicativo giuridicamente tutelato), le concessioni, le licenze, i marchi 
ed i diritti simili (compreso il know-how giuridicamente tutelato) devono essere iscritti e valutati (al costo) in base ai criteri indicati nel documento OIC n. 24 sopra 
menzionato; 

2. Immobilizzazioni Materiali: Le immobilizzazioni materiali sono distinte in beni demaniali e beni patrimoniali disponibili e indisponibili.  
Alla fine dell’esercizio, le immobilizzazioni materiali devono essere fisicamente esistenti presso l’amministrazione pubblica o essere assegnate ad altri soggetti sulla base di 
formali provvedimenti assunti dall’ente. Le immobilizzazioni sono iscritte nello stato patrimoniale al costo di acquisizione dei beni o di produzione, se realizzato in 
economia (inclusivo di eventuali oneri accessori d’acquisto, quali le spese notarili, le tasse di registrazione dell’atto, gli onorari per la progettazione, ecc.), al netto delle 
quote di ammortamento. Qualora, alla data di chiusura dell’esercizio, il valore sia durevolmente inferiore al costo iscritto, tale costo è rettificato, nell’ambito delle scritture 
di assestamento, mediante apposita svalutazione. Per quanto non previsto nei presenti principi contabili, i criteri relativi all’iscrizione nello stato patrimoniale, alla 
valutazione, all’ammortamento ed al calcolo di eventuali svalutazioni per perdite durevoli di valore si fa riferimento al documento OIC n. 16 “Le immobilizzazioni 
materiali”. 

 
3. Immobilizzazioni Finanziarie: Le immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, titoli, crediti concessi, ecc) comprendono i valori relativi a partecipazioni in enti e 

organismi e sono iscritte sulla base del criterio del costo di acquisto, rettificato dalle perdite di valore che, alla data di chiusura dell’esercizio, si ritengano durevoli.  
 
Rimanenze: comprendono l'insieme dei beni mobili, quali prodotti finiti, materie prime, semilavorati ecc., risultanti dalle scritture inventariali e di magazzino di fine esercizio. 
 
Crediti: I crediti di funzionamento sono iscritti nell’attivo dello Stato patrimoniale solo se corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, per le quali il servizio è 
stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. I crediti sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo, attraverso apposito fondo svalutazione crediti 
portato a diretta diminuzione degli stessi. Il Fondo svalutazione crediti corrisponde alla sommatoria, al netto degli eventuali utilizzi, degli accantonamenti annuali per la 
svalutazione dei crediti sia di funzionamento che di finanziamento. L’ammontare del fondo svalutazione crediti dovrebbe essere, data la metodologia di calcolo 
dell’accantonamento al fondo stesso di cui ai punti n. 4.20 e n. 4.27, di pari importo almeno pari a quello inserito nel conto del bilancio. Nello Stato patrimoniale, il Fondo 
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svalutazione crediti non è iscritto tra le poste del passivo, in quanto è portato in detrazione delle voci di credito a cui si riferisce. A tal fine è necessario che il fondo sia ripartito 
tra le tipologie di crediti iscritti nello stato patrimoniale.  
 
Attività finanziarie non immobilizzate: Si tratta di beni (titoli, partecipazioni etc.) acquistati dall'ente ma destinati a realizzare investimenti a breve termine. 
 
Disponibilità Liquide: Nel piano dei conti patrimoniale le disponibilità liquide sono articolate nelle seguenti voci: 

 Conto di tesoreria, che comprende il conto “Istituto tesoriere/cassiere”, nel quale, nel rispetto delle regole della Tesoreria Unica, sono registrati i movimenti del conto 
corrente di tesoreria gestito dal tesoriere, unitariamente alla contabilità speciale di tesoreria unica presso la Banca d’Italia. In altre parole, per l’ente, le disponibilità liquide 
versate nel conto corrente bancario di tesoreria e nella contabilità speciale di tesoreria unica costituiscono un unico fondo, al quale si versa e si preleva. È il tesoriere che 
gestisce i versamenti e i prelievi tra i due conti (non oggetto di rilevazione contabile da parte dell’ente); 

 altri depositi bancari e postali; 
 Assegni; 

 
 Denaro e valori in cassa.  

 
Ai fini dell’esposizione nello stato patrimoniale, la voce “Istituto tesoriere” indica le sole disponibilità liquide effettivamente giacenti presso il tesoriere, mentre la voce “presso la 
Banca d’Italia” indica le disponibilità giacenti nella Tesoreria statale. Per un principio di sana gestione, alla fine dell’esercizio le disponibilità giacenti presso i conti correnti e di 
deposito postali o riguardanti i fondi economali, intestati all’ente devono confluire nel conto principale di tesoreria intestato all’ente. L’attività di regolarizzazione dei sospesi 
formatisi nell’esercizio precedente avviene entro la data di approvazione del rendiconto della gestione, effettuando registrazioni contabili (reversali di incasso e mandati di 
pagamento relativi ad operazioni da conti sospesi) con data operazione riferita al 31 dicembre dell’anno precedente. Nel caso in cui, alla fine dell’esercizio, l’ente risulti in 
anticipazione di tesoreria, le disponibilità liquide presentano un importo pari a zero. Le anticipazioni di tesoreria sono rappresentate tra i debiti. 
 
Ratei e risconti attivi: ratei attivi riguardano quegli importi di competenza dell’esercizio in corso di maturazione alla fine dell’esercizio, ma la cui manifestazione numeraria 
avviene nell’esercizio successivo. I ratei attivi possono derivare solo dalla parte corrente e mai dalla parte in conto capitale, inoltre, non possono essere rilevati come ratei le 
somme comprese nei residui attivi. I risconti attivi riguardano spese di competenza dell’esercizio successivo la cui manifestazione numeraria, però, è avvenuta nell’esercizio in 
corso. 
 

3.2. STATO PATRIMONIALE PASSIVO 
 
Patrimonio Netto: misura il valore dei mezzi propri dell'ente ottenuto quale differenza tra attività e passività patrimoniale. Per la denominazione e la classificazione del capitale o 
fondo di dotazione dell’ente e delle riserve si applicano i criteri indicati nel documento OIC n. 28 “Il patrimonio netto”, nei limiti in cui siano compatibili con i presenti principi. 
Per le amministrazioni pubbliche, il patrimonio netto, alla data di chiusura del bilancio, dovrà essere articolato nelle seguenti poste:  

a) fondo di dotazione: rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della struttura patrimoniale dell’ente. Il fondo di dotazione può essere 
alimentato mediante destinazione dei risultati economici positivi di esercizio sulla base di apposita delibera del Consiglio in sede di approvazione del rendiconto della 
gestione; 
b) riserve: costituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, è primariamente utilizzabile per la copertura, a garanzia del fondo di dotazione previa 

apposita delibera del Consiglio; 
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 c) risultati economici positivi o (negativi) di esercizio: 
 
Fondi per rischi ed oneri: Alla data di chiusura del rendiconto della gestione occorre valutare i necessari accantonamenti a fondi rischi e oneri destinati a coprire perdite o debiti 
aventi le seguenti caratteristiche:  

 natura determinata; 
 esistenza certa o probabile; 
 ammontare o data di sopravvenienza indeterminati alla chiusura dell’esercizio.  

La stima dei suddetti accantonamenti deve essere attendibile e, pertanto, è necessario avvalersi delle opportune fonti informative, quali le stime effettuate dai legali.  
 
Debiti: comprendono l'insieme delle posizioni debitorie contratte dall'Ente. I debiti sono esposti al loro valore nominale. Sono ricompresi in questa classe i debiti di 
finanziamento, che rappresentano l’indebitamento dell’Ente per il finanziamento degli investimenti e i debiti per interessi passivi e quelli di funzionamento, che riguardano 
l’acquisto di fattori produttivi (all’interno di questa voce sono compresi anche i debiti verso le partecipate, e debiti per trasferimenti e contributi che deve effettuare l’Ente). 
 
Ratei e risconti passivi: I ratei passivi sono quote di costi di competenza dell’anno corrente che avranno la manifestazione numeraria in esercizi futuri, mentre, i risconti passivi 
sono quote di proventi riscossi anticipatamente, ossia, rappresentano la quota parte dei proventi rinviata ad uno o più esercizi successivi. 
 
4. PARAMETRI DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALE 
 
Con il Decreto interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 2018 sono stati individuati i parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2019/2021, ai sensi dell’art. 2 2, 
comma 2, del Dlgs. n. 267/2000 (Tuel).  
L’art. 2 2, comma 1, del Tuel, dispone che sono da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie gli Enti Locali che presentano gravi e incontrovertibili condizioni di 
squilibrio, rilevabili da un’apposita tabella, da allegare al rendiconto della gestione, contenente parametri obiettivi, dei quali almeno la metà presentino valori deficitari.  
L’individuazione dei parametri obiettivi precedentemente vigenti era avvenuta con D.M. Ministero dell’Interno 24 settembre 2009, sulla base della metodologia approvata nella 
seduta della Conferenza Stato-Città e Autonomie locali del 30 luglio 2009.  
L’impianto parametrale, previsto per il triennio 2010-2012, è stato poi sostanzialmente confermato anche per il periodo 2012-2015 dal successivo D.M. 18 febbraio 2013. Tale 
impianto peraltro aveva mostrato nel tempo una variabilità elevata e significativi squilibri per similari situazioni fra enti.  
Pertanto, sono stati elaborati nuovi parametri che tengono conto, tra l’altro, dell’esigenza di semplificare gli adempimenti di monitoraggio e delle nuove norme 
sull’armonizzazione contabile, nell’esigenza di far emergere le problematiche inerenti alla capacità di riscossione degli Enti e la completa ponderazione dei debiti fuori bilancio.  
 
Gli indicatori validi per Comuni, Province e Città Metropolitane sono stati definiti tenendo conto della delibera d’indirizzo dell’Osservatorio sulla finanza e contabilità degli Enti 
Locali adottata nell’Assemblea del 20 febbraio 2018, ma, per la prima volta, erano già stati indicati in via sperimentale nel “piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio” 
per il rendiconto della gestione 2016.  
 
Gli otto nuovi Indicatori si suddividono in sette Indici sintetici e uno analitico e individuano soglie limite diverse per ciascuna tipologia di Ente e, nello specifico, fanno 
principalmente riferimento alla capacità di riscossione dell’ente e all’esistenza di debiti fuori bilancio. Per quest’ultimo aspetto merita sottolineare come gli Indici intendano 
monitorare il fenomeno “debiti fuori bilancio” in tutte le sue possibili declinazioni; vengono infatti rilevati i debiti fuori bilancio in corso di riconoscimento, quelli riconosciuti e 
in corso di finanziamento e riconosciuti e finanziati, a differenza dei precedenti indici che intercettavano solo i debiti fuori bilancio riconosciuti. Per il resto, sono previsti Indici 
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che monitorano le spese di personale e i debiti di finanziamento, in modo da evidenziare la rigidità della spesa corrente, la mancata restituzione dell’anticipazione di liquidità 
ricevuta e il risultato di amministrazione che è sostituito dall’Indicatore concernente la sostenibilità del disavanzo. 
 
Si ricorda che l’art. 242, comma 1, del Tuel, dispone che sono da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie gli Enti Locali che presentano gravi ed incontrovertibili 
condizioni di squilibrio, rilevabili da apposita Tabella, sotto riportata, da allegare al rendiconto della gestione, contenente parametri obiettivi, dei quali almeno la metà risulti 
positiva. 
 
 

Comune di Bonarcado 

Allegato l)  al Rendiconto - Parametri comuni 

TABELLA DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER I COMUNI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO DELLA 
CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO (Anno 2025) 
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5. ALTRE INFORMAZIONI UTILI AL RENDICONTO 
 
 

5.1.        IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
 

Come previsto dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria, elemento rilevante nell’assetto contabile previsto dal decreto legislativo n. 118/2011 per gli enti locali 
è il fondo pluriennale vincolato.  
Il fondo pluriennale vincolato (FPV) è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma 
esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata.  
Come è noto, il FPV garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso; l’istituto nasce dall’esigenza di applicare il principio della competenza 
finanziaria potenziata e di rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.  
 
L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente e in conto capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo iscritto nella 
spesa del rendiconto precedente, nei singoli programmi cui si riferiscono tali spese.  
 
Per quanto concerne la spesa, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due componenti logicamente distinte:  

- la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituisce la copertura di spese già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il rendiconto e 
imputate agli esercizi successivi;  

- le risorse accertate nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura di spese impegnate nel corso dell’esercizio, con imputazione agli esercizi successivi.  
 

5.1.1. Il fondo pluriennale vincolato costituito nel corso dell’esercizio 
 
Precedentemente alla deliberazione del riaccertamento ordinario 2025 è stata assunta la determinazione del Responsabile del Servizio Finanziario n. 63 del 30/12/2025 con la 
quale si è provveduto, di concerto con i responsabili di settore, alla costituzione del fondo pluriennale vincolato di parte corrente al 31/12/2025 per un importo di € 63.827,07. 
 

5.1.2. Il fondo pluriennale vincolato costituito in occasione del riaccertamento ordinario 
 
Secondo il principio contabile, in fase di riaccertamento ordinario sono state re imputate entrate correlate alle spese per un importo di € 320.559,00. 
 
Con deliberazione della Giunta comunale n. 25 del 12/03/2026  di approvazione del riaccertamento ordinario dei residui, inoltre, sono stati reimputati residui passivi non esigibili 
alla data del 31 dicembre dell’esercizio per i quali, non essendovi correlazione con le entrate, è stato costituito il fondo pluriennale vincolato di spesa, per un importo di € 
680.944,44 
 

5.1.3.  Il fondo pluriennale vincolato definitivo a seguito del riaccertamento ordinario 
 
In via definitiva il FPV di spesa al termine dell’esercizio 2025 (corrispondente al FPV di entrata dell’esercizio successivo), risulta pari a € 744.771,51, di cui: 



Relazione Conto Consuntivo 2025 
 

75 
 

 FPV di spesa parte corrente: € 327.964,54; 
 FPV di spesa parte capitale € 416.806,97. 

 
La tabella seguente sintetizza il riepilogo del Fondo pluriennale vincolato per missioni e programmi: 
 

MISSIONI E PROGRAMMI 

 

Fondo 
pluriennale 
vincolato al  
31 dicembre 
dell'esercizio 

2024 

Spese impegnate 
negli esercizi 
precedenti e 

imputate 
all'esercizio 2025 

e coperte dal 
fondo pluriennale 

vincolato  

Riaccertamento 
degli impegni 

imputati 
all'esercizio 2025 
e finanziati dal 
FPV di cui alla 

lettera a) 
effettuato nel 

corso 
dell'eserczio 2025 
(cd. economie di 

impegno) 

Riaccertamento 
degli impegni 

finanziati dal FPV 
di cui alla lettera 
a) effettuato nel 

corso 
dell'esercizio 

2025  su impegni 
imputati agli 

esercizi successivi 
a 2025 (cd. 

economie di 
impegno) 

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio 
2024 rinviata 

all'esercizio 2026 
e successivi 

Spese impegnate 
nell'esercizio 

2025 con 
imputazione 

all'esercizio 2026 
e coperte dal 

fondo pluriennale 
vincolato 

Spese impegnate 
nell'esercizio 

2025 con 
imputazione 

all'esercizio 2027 
e coperte dal 

fondo pluriennale 
vincolato 

Spese impegnate 
nell'esercizio 

2025 con 
imputazione a 

esercizi successivi 
a quelli 

considerati nel 
bilancio 

pluriennale e 
coperte dal fondo 

pluriennale 
vincolato 

 

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

dicembre 
dell'esercizio 2025 

   (a) (b) (x) (y) (c)=(a)-(b)-(x)-(y) (d) (e) (f)  (g)=(c)+(d)+(e)+(f) 

01 
  MISSIONE   1   Servizi istituzionali e generali e di 
gestione 

 
        

 
 

02   Segreteria generale   32.849,57  18.301,80  0,00  0,00  14.547,77  7.729,90  0,00  0,00   22.277,67 

05   Gestione dei beni demaniali e patrimoniali   19.760,00  0,00  0,00  0,00  19.760,00  0,00  0,00  0,00   19.760,00 

06   Ufficio tecnico   12.832,14  0,00  12.832,14  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00   0,00 

09   Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali   15.758,73  15.758,73  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00   0,00 

11   Altri servizi generali   54.817,24  30.825,00  1.751,48  0,00  22.240,76  57.878,65  0,00  0,00   80.119,41 

 
  TOTALE MISSIONE   1   Servizi istituzionali e 
generali e di gestione 

  136.017,68  64.885,53  14.583,62  0,00  56.548,53  65.608,55  0,00  0,00   122.157,08 

06 
  MISSIONE   6   Politiche giovanili, sport e tempo 
libero 

 
        

 
 

01   Sport e tempo libero   600.000,00  7.644,00  458.213,46  0,00  134.142,54  0,00  0,00  0,00   134.142,54 

 
  TOTALE MISSIONE   6   Politiche giovanili, 
sport e tempo libero 

  600.000,00  7.644,00  458.213,46  0,00  134.142,54  0,00  0,00  0,00   134.142,54 

08 
  MISSIONE   8   Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa 

 
        

 
 

01   Urbanistica e assetto del territorio   2.245,43  0,00  1.534,86  0,00  710,57  22.001,47  0,00  0,00   22.712,04 
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  TOTALE MISSIONE   8   Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

  2.245,43  0,00  1.534,86  0,00  710,57  22.001,47  0,00  0,00   22.712,04 

09 
  MISSIONE   9   Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente 

 
        

 
 

02   Tutela, valorizzazione e recupero ambientale   383.558,96  121.220,99  81.478,60  0,00  180.859,37  7.700,00  0,00  0,00   188.559,37 

05 
  Aree protette, parchi naturali, protezione 
naturalistica e forestazione 

  77.747,90  76.403,24  141,79  0,00  1.202,87  0,00  0,00  0,00   1.202,87 

 
  TOTALE MISSIONE   9   Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e dell'ambiente 

  461.306,86  197.624,23  81.620,39  0,00  182.062,24  7.700,00  0,00  0,00   189.762,24 

10   MISSIONE   10   Trasporti e diritto alla mobilità            

05   Viabilità e infrastrutture stradali   134.848,91  124.242,69  225,01  0,00  10.381,21  0,00  0,00  0,00   10.381,21 

 
  TOTALE MISSIONE   10   Trasporti e diritto alla 
mobilità 

  134.848,91  124.242,69  225,01  0,00  10.381,21  0,00  0,00  0,00   10.381,21 

11   MISSIONE   11   Soccorso civile            

01   Sistema di protezione civile   96.466,26  13.607,62  0,00  0,00  82.858,64  78.078,91  0,00  0,00   160.937,55 

   TOTALE MISSIONE   11   Soccorso civile   96.466,26  13.607,62  0,00  0,00  82.858,64  78.078,91  0,00  0,00   160.937,55 

12 
  MISSIONE   12   Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia 

 
        

 
 

02   Interventi per la disabilità   22.800,29  4.332,52  5.663,19  0,00  12.804,58  4.408,95  0,00  0,00   17.213,53 

04 
  Interventi per soggetti a rischio di esclusione 
sociale 

  0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  8.210,00  0,00  0,00   8.210,00 

05   Interventi per le famiglie   25.910,82  0,00  25.910,82  0,00  0,00  39.206,38  0,00  0,00   39.206,38 

09   Servizio necroscopico e cimiteriale   36.119,05  31.027,63  4.173,02  0,00  918,40  27.440,00  0,00  0,00   28.358,40 

 
  TOTALE MISSIONE   12   Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia 

  84.830,16  35.360,15  35.747,03  0,00  13.722,98  79.265,33  0,00  0,00   92.988,31 

17 
  MISSIONE   17   Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche 

 
        

 
 

01   Fonti energetiche   198.016,32  127.314,49  59.011,29  0,00  11.690,54  0,00  0,00  0,00   11.690,54 

 
  TOTALE MISSIONE   17   Energia e 
diversificazione delle fonti energetiche 

  198.016,32  127.314,49  59.011,29  0,00  11.690,54  0,00  0,00  0,00   11.690,54 

   Totale generale   1.713.731,62  570.678,71  650.935,66  0,00  492.117,25  252.654,26  0,00  0,00   744.771,51 
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5.2. PROGETTI PNRR 
 

La presente sezione riepiloga gli interventi PNRR: 
 

1. MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.2 “ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI”: operazione completata, 
trasmesso il certificato di regolare esecuzione. 

 
Stato progetto: asseverato e liquidato 
 
A seguito dell’asseverazione è emersa un economia pari a € 26.476,00 la quale verrà destinata per garantire la copertura della spesa relativa a canoni di esercizi futuri (vedasi 
Deliberazione Corte dei Conti - Sezione regionale di controllo per il Piemonte - n. 116/2025/SRCPIE/PAR) 

 
2. MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE”  - MISURA 1.4.1 “ESPERIENZA 

DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI”: operazione completata, trasmesso il certificato di regolare esecuzione. 
 
Stato progetto: asseverato e liquidato 
 
A seguito dell’asseverazione è emersa un economia pari a € 7.552,00 la quale verrà destinata all’acquisto di strumentazione informatica e hardware per gli uffici. 
 

3. MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 – INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” – MISURA 1.4.3 “ADOZIONE 
APP IO”: operazione completata, trasmesso il certificato di regolare esecuzione, completato ma non ancora liquidato. 
 

Stato progetto: in verifica 
 

4. MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 – INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” – MISURA 1.4.3 “ADOZIONE 
PAGO PA” 
 

Stato progetto: avviato nel corso del 2023. Da concludersi entro il 2026. 
 

5. MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” – MISURA 1.4.1 “ESTENSIONE 
DELL’UTILIZZO DELLE PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITÀ DIGITALE - SPID CIE”: operazione completata, trasmesso il 
certificato di regolare esecuzione. 
 

Stato progetto: asseverato e liquidato 
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6. MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” - MISURA 1.4.5 “PIATTAFORMA 
NOTIFICHE DIGITALI”. 
 

Stato progetto: avviato nel corso del 2023. Da completare nel 2026. 
 

7. Investimento 1.4 SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE” – MISURA 1.4.4 “Estensione dell’utilizzo dell’anagrafe nazionale digitale 
(ANPR)- Adesione allo Stato Civile digitale (ANSC): operazione completata, trasmesso il certificato di regolare esecuzione. 

 
Stato progetto: in verifica 
 

8. MISSIONE 1 – COMPONENTE 1 INVESTIMENTO 1.3 MISURA 1.3.1 “PIATTAFORMA DIGITALE NAZIONALE DATI”. 
 
Stato progetto: avviato a marzo 2026. 
 

5.3.     FONDI COVID 
 

Le risorse assegnate agli enti locali per far fronte all’emergenza COVID sono state oggetto di specifiche rendicontazioni trasmesse dai singoli enti (certificazioni COVID) 
rispettivamente per gli anni 2020, 2021 e 2022, in relazione a: 
➢ fondo funzioni fondamentali; 
➢ ristori specifici di entrata; 
➢ ristori specifici di spesa. 
Per l’anno 2022 la certificazione comprendeva anche l’utilizzo delle risorse per garantire le funzioni fondamentali degli enti (cosiddetto contributo caro bollette), mentre non 
comprendevano la destinazione dei risparmi ottenuti per effetto della sospensione dei mutui MEF disposta ai sensi dell’art. 112 del d.l. 18/2020. 
 
Gli avanzi COVID sono stati destinati, come previsto dai commi 506-508 della legge 213/2023: 
➢ in primis alla restituzione di risorse agli enti in deficit; 
➢ in via residuale, all’alimentazione di un fondo che sarà redistribuito tra tutti gli enti locali per calmierare gli effetti della spending review. 
 
Come previsto dai commi 506- 508 della legge 213/2023, la restituzione degli avanzi COVID determinati ai sensi del decreto ministeriale dovranno saranno oggetto di 
restituzione in quattro rate annuali di pari importo rispettivamente per gli anni 2024-2025-2026-2027. La restituzione sarà disposta direttamente dal Ministero mediante trattenuta 
a valere sulle somme spettanti: 
➢ a favore dei comuni a titolo di fondo di solidarietà comunale; 
➢ a favore delle province e città metropolitane a titolo di fondo unico indistinto. 
In caso di incapienza di risorse spettanti agli enti a titolo di fondo di solidarietà comunale ovvero di fondo unico indistinto, le somme saranno trattenute sui proventi dell’imposta 
municipale propria ovvero sull’imposta provinciale di trascrizione. 
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Gli enti dovranno rettificare gli avanzi vincolati come rideterminati dal decreto ministeriale in occasione dell’approvazione del rendiconto dell’esercizio 2023 (art. 3 del DM). Tale 
avanzo dovrà altresì essere applicato al bilancio di previsione di ciascun esercizio a carico del quale sarà disposta la restituzione, in deroga ai limiti previsti dai commi 897-898 
della legge 145/2018.  
 
Il Comune di Bonarcado sulla base delle risultanze del conguaglio finale del MEF non è tenuto alla restituzione di alcuna somma in quanto è a saldo zero. 
 

5.4.     CONCORSO ALLA FINANZA PUBBLICA 
 
L’articolo 1, comma 850, della legge n. 178 del 30 dicembre 2020, come modificato dall’articolo 6-ter del decreto-legge del 29 settembre 2023, n.132, convertito nella legge 27 
novembre 2023, n. 170 dispone, tra l’altro, un contributo alla finanza pubblica a carico dei comuni, delle province e delle città metropolitane per ciascuno degli anni 2024-2025, 
pari a 100 milioni di euro, per i comuni, e a 50 milioni di euro, per le province e le città metropolitane. 
 
L’articolo 1, comma 533, della legge n. 213 del 30 dicembre 2023, 3, comma 12-decies, lett. a), nn. 1) e 2), del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 23 febbraio 2024, n. 18 dispone “Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica, in considerazione delle esigenze di contenimento della spesa 
pubblica e nel rispetto dei princìpi di coordinamento della finanza pubblica, nelle more della definizione delle nuove regole della governance economica europea, i comuni, le 
province e le città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna assicurano un contributo alla finanza pubblica pari a 250 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, di cui 200 milioni di euro annui a carico dei comuni e 50 milioni di euro annui a carico delle province e delle città metropolitane, 
ripartito in proporzione agli impegni di spesa corrente al netto della spesa relativa alla missione 12, Diritti sociali, politiche sociali e famiglia, degli schemi di bilancio degli enti 
locali, come risultanti dal rendiconto di gestione 2022 o, in caso di mancanza, dall'ultimo rendiconto approvato e tenuto conto delle risorse del PNRR, approvato con decisione di 
esecuzione del Consiglio Ecofin dell'Unione europea del 13 luglio 2021, come modificato ai sensi della decisione di esecuzione del Consiglio Ecofin dell'Unione europea dell'8 
dicembre 2023, assegnate a ciascun ente alla data del 31 dicembre 2023, così come risultanti dal sistema informativo di cui all'articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, nonché delle risorse assegnate ai sensi dell'articolo 1, commi 29 e 29-bis, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Sono esclusi dal concorso di cui al periodo precedente 
gli enti locali in dissesto finanziario, ai sensi dell'articolo 244 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o in 
procedura di riequilibrio finanziario, ai sensi dell'articolo 243bis del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, alla data del 1° gennaio 2024 o che 
abbiano sottoscritto gli accordi di cui all'articolo 1, comma 572, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e di cui all'articolo 43, comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.”  
 
Il riparto del concorso alla finanza pubblica, di cui al citato comma 533, da parte dei comuni, delle province e delle città metropolitane, per gli anni dal 2024 al 2028, così come 
previsto dal successivo comma 534, è effettuato con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza 
stato città e autonomie locali. 
 
La somma a carico del Comune di Bonarcado per l’anno 2025 pari a € 11.154,00 è stata regolata secondo le modalità comunicata con il relativo decreto e,così, ripartita: 

- - € 3.426,00 per il concorso alla finanza pubblica ai sensi dell’articolo 1 comma 850-853 della legge n.178 del 2020; 

- - € 7.728,00 per il concorso alla finanza pubblica ai sensi dell’articolo 1, commi 533, 534 e 535, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 per il 2025;. 
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5.5.      ELENCO DELLE MOVIMENTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELL’ESERCIZIO SUI CAPITOLI I ENTRATA E DI SPESA 
RIGUARDANTI L’ANTICIPAZIONE 

Ricorso ad anticipazione di Tesoreria 
Nel corso del 2025 il Comune di Bonarcado non ha fatto ricorso ad anticipazione di Tesoreria. 
Il Comune di Bonarcado non ha avuto altresì necessità, pertanto, di ricorrere ai maggiori spazi di anticipazione concessi dalla normativa in corso d’esercizio né di fare ricorso ad 
anticipazione a mezzo Cassa DD.PP 
 

5.6.     ELENCAZIONE DEI DIRITTI REALI DI GODIMENTO  
 
Non risultano diritti reali di godimento a favore del Comune di Bonarcado. 
 

5.7.     ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI ED ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE CON 
          L’INDICAZIONE DELLA RELATIVA QUOTA PERCENTUALE 

 

ENTE O ORGANISMO 
STRUMENTALE 

% PARTECIPAZIONE 

 

SITO INTERNET ove consultare i 
relativi rendiconti o bilanci di esercizio 

Ente di Governo dell’Ambito 
Sardegna (E.G.A.S.) 

0,10299 % https://www.egas.sardegna.it/egas/bilancio-
consuntivo/ 

Fondazione “Sardegna Isola del 
Romanico 

Adesione quale socio fondatore con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 2 del 25.01.2022 conferimento della 
somma di euro 1.000,00, quota “una tantum”, al Fondo di 
dotazione patrimoniale originario della stessa Fondazione. 

https://www.fondazioneromanicosardegna.it/ 

 
 
Si dà atto che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 17/12/2025 è stata effettuata la revisione periodica delle partecipazioni ex art. 20 del, d.lgs. 19 agosto 2016 n. 
175 e s.m.i.. dal quale si evince, inoltre, che in data 23/07/2024 il tribunale Ordinario di Oristano ha dichiarato chiusa per avvenuta ripartizione finale dell’attivo, ex art. 118, 
comma 1 n. 3 L.F, la procedura fallimentare a carico di G.A.L. ATO MONTIFERRU - ATO BARIGADU - ATO SINIS – ATO GUILCIER - ATO PLANARGIA - ATO 
CAMPIDANO DI ORISTANO - TERRE SHARDANA, Liquidazione N°02/2015 del 19/03/2015 del Tribunale di Oristano sezione Fallimentare. Pertanto Gal Terre 
Shardana a.r.l. non risulta essere una società partecipata del Comune. 
 

5.8.      PARIFICA DEBITI E CREDITI CON SOCIETA’ PARTECIPATE E UNIONE DEI COMUNI 
 
In merito ai rapporti creditori/debitori con i soci, EGAS ha pubblicato sul proprio sito istituzionale, nella Sezione “Amministrazione Trasparente” – “Bilanci” – “Bilancio 
preventivo e consuntivo”, l’elenco dei debiti e dei crediti verso i Comuni. Dalla verifica dei debiti/crediti reciproci è emersa la seguente situazione: 
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L’importo dei crediti/debiti risultanti alla data del 31.12.2025 nel rendiconto della gestione del Comune e risultanti dalla contabilità aziendale dell’EGAS, come comunicato dalla 
medesima società nella sezione “Amministrazione trasparente”, sono i seguenti: 
 

Risultanze Comune di Bonarcado 
 

Credito Debito 
 

0,00 
 

€ 502,23 
(parificata) 

 
Risultanze EGAS 

Credito Debito 
 

€ 502,23 
(parificata) 

 
0,00 

In data 05.03.2026 è stato emesso mandato di pagamento n. 283 del 05.03.2026 a saldo della quota annuale dovuta a saldo 2025 a favore di EGAS.  
 
Si dà atto che con prot. n. 1279 del 23/02/2026 l’Unione dei Comuni del Montiferru e Alto Campidano ha trasmesso la Nota informativa - Verifica dei crediti e debiti reciproci 
alla data del 31/12/2025 di seguito riepilogate: 
 

Credito vs Unione dei Comuni del 
Montiferru e Alto Campidano 

Debito vs Unione dei Comuni del 
Montiferru e Alto Campidano 

   
 € 82.364,29  
 
 
 
 
(Area competente Servizio 
Tecnico) 

 
€ 4.009,94 
€ 6.488,50 
€ 23.758,09 
€ 25.147,00 

 
(Area Competente Servizio 
Amministrativo) 

 
- L’ufficio Tecnico con nota prot. 1886/2026 ha comunicato che la quota a ns. credito pari a € 82.364,29 si riferisce a somme che l’Unione dei Comuni del Montiferru e 

Alto Campidano ha previsto di erogare a favore del Comune di Bonarcado per effettuare lavori o acquisti a seguito di presentazione di apposita rendicontazione delle 
somme spese. L’ufficio tecnico ha trasmesso la rendicontazione finale in data 24/02/2026 per un importo totale di € 81.643,11. A seguito delle opportune verifiche 
l’Unione dei Comuni provvederà all’erogazione delle somme a favore del Comune di Bonarcado.  

 
- L’ufficio Amministrativo ha comunicato con nota prot. 1938/2026 che: 
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 le quote pari a € 4.009,94 ed € 6.488,50 si riferiscono alla quota di competenza per la gestione del sistema bibliotecario per la quale si sta provvederà 

nell’immediato con la liquidazione ai fini del pagamento e alla parifica della posizione debitoria; 
 a seguito di opportune verifiche sulle quote pari a € 23.758,09 ed € 25.147,00 le somme effettivamente dovute dal Comune di Bonarcado all’Unione dei 

Comuni sono pari ad € 14.572,50 impegnate con Determina del Servizio amministrativo n. 185/2021. Pertanto si provvederà nell’immediato con la 
liquidazione ai fini del pagamento e alla parifica della posizione debitoria. 

 
5.9.      ONERI PER STRUMENTI FINANZIARI  

 
Fattispecie non presente. 
 

5.10. ELENCO GARANZIE PRESTATE A FAVORE DI ALTRI SOGGETTI  
 
Fattispecie non presente. 
 

5.11. ELENCO DESCRITTIVO DEI BENI APPARTENENTI AL PATRIMONIO IMMOBILIARE 
 
L’ente ha provveduto all’aggiornamento dell’inventario dei beni mobili ed immobili. L’elenco descrittivo degli stessi si allega esternamente alla presente relazione e al rendiconto 
di gestione 2025. 
 

5.12. ANALISI TEMPI MEDI DI PAGAMENTO E VERIFICA STOCK DEL DEBITO 
 

Tutte le pubbliche amministrazioni sono tenute a pagare le proprie fatture entro 30 giorni dalla data del loro ricevimento, ad eccezione degli enti del servizio sanitario nazionale, o 
quando ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche, per i quali il termine massimo di pagamento è fissato in 60 giorni. Il 
rispetto di queste scadenze è un fattore di cruciale importanza per il buon funzionamento dell’economia nazionale e rientra nel rispetto delle direttive europee in materia di 
pagamenti dei debiti commerciali, su cui la Commissione Europea effettua un puntuale e rigoroso controllo. Negli ultimi anni, anche grazie all’introduzione della fatturazione 
elettronica, obbligatoria per tutte le pubbliche amministrazioni dal 31 marzo 2015, il numero delle pubbliche amministrazioni che paga i fornitori con tempi medi più lunghi di 
quelli previsti dalla normativa vigente si è gradualmente e progressivamente ridotto. 

Inoltre, nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) dell’Italia, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio europeo il 13 luglio 2021, tra le riforme 
abilitanti che l’Italia si è impegnata a realizzare in linea con le raccomandazioni della Commissione europea, è prevista la Riforma n. 1.11 relativa alla “Riduzione dei tempi di 
pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie”. 

Ai fini dell’attuazione della citata Riforma, sono intervenute le disposizioni [2] di cui all'art. 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 aprile 2023, n. 41 (in vigore dal 22 aprile 2023), in virtù delle quali viene stabilito che: 

 le amministrazioni centrali dello Stato adottano specifiche misure, anche di carattere organizzativo, al fine di efficientare i propri processi di spesa, dandone conto nella 
nota integrativa al rendiconto secondo gli schemi all’uopo predisposti nell’ambito della circolare annuale sul rendiconto generale dello Stato (comma 1); 
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 le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, nell’ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi 
ordinamenti, provvedono, integrando i relativi contratti individuali, ad assegnare ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali, nonché a quelli apicali 
delle rispettive strutture, specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento, individuati con riferimento all'indicatore di ritardo annuale di cui all’art. 1, 
commi 859, lettera b), e 861, della legge n. 145/2018 e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30%, stante la verifica 
del raggiungimento degli obiettivi relativi al rispetto dei tempi di pagamento da parte del competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile sulla 
base degli indicatori elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all’art. 7, comma 1, del decreto-legge n. 
35/2013 (comma 2); 

 ai fini del monitoraggio e della rendicontazione degli obiettivi collegati alla Riforma del PNRR di cui sopra, il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato del 
Ministero dell'economia e delle finanze definisce la base di calcolo e le modalità di rappresentazione degli indicatori ivi previsti (comma 3). 

Si comunica che: 

 
1. Prospetto attestante l'Importo dei Pagamenti relativi a Transazioni Commerciali effettuati dopo la Scadenza (Art 41 comma 1 D.L. 66/2014) alla data 

del 31/12/2025 previsti dal d.lgs. n. 231/2002 
 
Nel periodo 01.01.2025 - 31.12.2025 l’importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini previsti dal d.lgs. n. 231/2002 è pari a euro 
477.663,35 (al netto dell’Iva split payment). 
 

2. Indicatore di tempestività dei pagamenti 
 
Nel periodo 01.01.2025 - 31.12.2025 l’indicatore globale è pari a (-) 5,15 giorni.  
Lo stock del debito desumibile dalla Piattaforma Certificazione Crediti del Ministero ammonta al ai seguenti valori: 
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Si dà atto che con Deliberazione di Giunta Comunale n.12 del 10.02.2026 ad oggetto: “FONDO GARANZIA DEBITI COMMERCIALI (ART. 1, COMMA 862, LEGGE 
145/2018). PRESA D'ATTO DELL'ASSENZA DI OBBLIGO DI ACCANTONAMENTO PER L' ANNUALITÀ 2026”, il Comune di Bonarcado non è tenuto a provvedere 
alla costituzione e accantonamento del fondo garanzia debiti commerciali per l’annualità 2026. 
 
 
6. CONCLUSIONI 
 
La presente relazione è stata redatta dalla Giunta ai sensi dell’art. 231 TUEL e predisposta secondo le modalità previste dall’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 118/2011 e successive 
modificazioni nonché dell’art. 2427 del Codice Civile. 
Per quanto non riportato nella presente relazione, si rimanda agli allegati al Rendiconto stesso e alla relazione del Revisore dei Conti. 


